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1. PREMESSA 

In questo documento, aggiornato all’anno scolastico 2017/18, denominato PIANO TRIENNALE 
DELL’OFFERTA FORMATIVA (PTOF), sono riportate le linee generali e le opzioni strategiche che 
caratterizzano l’offerta formativa, in conformità con l’Art. 3 del DPR 275/1999 (regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche) come modificato dall’Art. 1, 
comma 14 della legge 107/2015.  

Il PTOF è stato: 

- elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 
scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di 
indirizzo prot. 4206/A02a del 11/11/2015  

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del  13/01/2016 e 
del Consiglio di istituto nella seduta del 14/01/2016 
la versione aggiornata del piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio nella seduta del  
13/12/2017 e del Consiglio d’istituto nella seduta del 14/12/2017 ( delibera n. 6) 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 
particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 
- la versione aggiornata del piano viene pubblicata sul sito della scuola e su scuola in chiaro. 

 

L’intero documento è organizzato in 12 sezioni secondo una directory pensata per facilitare la 
comprensione delle relazioni che collegano le varie parti costitutive.  

 Il PTOF è il documento identitario dell’istituzione scolastica in quanto ne esplicita le opzioni 
educative, culturali e organizzative, in altri termini Il PTOF è la più ampia espressione di autonomia 
dell’istituzione scolastica. La principale norma di riferimento in materia è il DPR 275/1999 
modificato dalla L 107/2015.  

E’ un documento triennale con una duplice natura di pianificazione didattica e strategico- 
gestionale, ovvero di previsione e programmazione del fabbisogno di risorse umane e materiali. 
Per questo è orientato dall’atto di indirizzo, redatto dal Dirigente scolastico, sulle attività della 
scuola, sulle scelte di gestione e amministrazione, per essere poi elaborato dal Collegio dei docenti 
ed infine approvato dal Consiglio di istituto.  

Il PTOF rappresenta il punto di incontro di un sistema complesso di relazioni, finalità, vincoli e 
mette in rapporto le variabili che caratterizzano il sistema scuola, le finalità, gli obiettivi generali e 
specifici di apprendimento, il curricolo orario, la realtà del contesto territoriale, le caratteristiche 
dell’utenza, i genitori e loro aspettative nei confronti dell’educazione dei figli, gli organici della 
scuola, la professionalità degli operatori, le attrezzature, le risorse finanziarie e i vincolI 
contrattuali, i rapporti con il Comune e gli Enti locali del territorio. 



PTOF ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GRASSA- P. BORSELLINO”MAZARA DEL VALLO 
A.S.2017/-18 

4 
 

Nel PTOF tutte le componenti che partecipano alla vita della scuola devono trovare le naturali 
modalità con cui s’intendono tradurre in pratica le Indicazioni Nazionali e allo stesso tempo 
coniugare gli interessi specifici legati al nostro territorio. 

 I contenuti di questo documento programmatico sono costituiti dall’insieme delle attività e dei 
progetti mediante i quali la scuola, anno dopo anno, assolve alla sua missione educativae 
formativa, nel confronto quotidiano con il mondo reale per lo sviluppo organico della persona.  

 Il documento del triennio 2016/19 intende integrare e soddisfare le esigenze del contesto 
ambientale e le legittime attese delle famiglie, rispettando e valorizzando, nel contempo, le 
caratteristiche di tutti gli alunni.  

Per comprendere meglio cos’è il PTOF è opportuno richiamare preliminarmente il significato del 
termine “pianificazione”. Da un punto di vista generale la pianificazione didattica può essere 
considerata l’area compresa fra due superfici concentriche: 

• la più esterna, rappresentativa dell’ambiente socio-istituzionale, vale a dire il complesso 
delle norme (statali, regionali, locali, ecc), dei soggetti, dei committenti e degli stakeholder 
(portatori d’interesse, ossia chiunque è interessato al buon andamento dell’Istituto) che 
costituiscono il sistema delle regole, dei vincoli e degli interessi entro il quale l’istituto 
opera; 

• la superficie più interna, rappresenta invece l’identità professionale del docente o del 
team: lo spazio inviolabile indicato solitamente con l’espressione “libertà 
d’insegnamento”.    

• l’area fra le due superfici è l’area della “PIANIFICAZIONE DIDATTICA”, ossia la matrice di 
connessione che lega il momento individuale a quello generale e di sfondo.    

 

 

 

 

 

 

 

 

L’insegnante si troverà a sviluppare il proprio progetto nell’ambito degli indirizzi generali stabiliti 
dal PTOF (area di pianificazione), qualificandolo attraverso le proprie scelte e le proprie peculiarità 
professionali, tenendo conto dell’ecosistema socio-istituzionale.   

ECOSISTEMA-SOCIO-ISTITUZIONALE 

AREA DI PIANIFICAZIONE 

DOCENTE 
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QUINDI SI INDIVIDUANO TRE AZIONI 

AZIONE TITOLARE 
RICOGNIZIONE PRELIMINARE (sentiti i 
rappresentanti del territorio e dell’utenza). 

 
Dirigente scolastIco 

PIANIFICAZIONE: P.T.O.F.  
 

Collegio dei docenti –Consiglio d’istituto   

PROGETTAZIONE  
a): progettazione di classe   
b): progettazione disciplinare 

 
a) Consiglio di classe   
b) Singolo docente      

 

. 
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CONTESTO TERRITORIALE E STORIA DELL’ISTITUTO 

 

 

La nostra Scuola nasce nel 1962, anno dell’unificazione tra avviamento professionale e scuola 
media, con il nome “Giuseppe Grassa”, eroico aviatore mazarese. E’ ubicata in Mazara del Vallo, 
comune della provincia di Trapani, affacciato sul Mar Mediterraneo, alla foce del fiume Mazaro 
(che insieme al fiume Delia ne costituisce la rete idrografica), e distante meno di 200 Km dalle 
coste tunisine. La città, dall’impianto urbanistico islamico, è cresciuta e si è articolata intorno al 
suo porto-canale, che la eleva a uno dei più importanti e noti porti pescherecci d’Italia. Questo fa 
sì che l’attività economica che più la contraddistingue, oltre all’agricoltura e all’artigianato, è la 
pesca assieme all’industria cantieristica e alimentare, in special modo quella del pesce, sebbene 
oggi si registri anche uno sviluppo del settore terziario e turistico. Per la sua posizione geografica, 
la città ha sempre manifestato una configurazione multietnica, aprendosi alla pacifica convivenza 
con componenti extracomunitarie, ormai ben inserite nel tessuto socio-economico del territorio. 
Oggi infatti a Mazara del Vallo risiedono circa 3000 immigrati, le loro famiglie, provenienti in larga 
parte dal Maghreb, occupano principalmente il centro storico cittadino di chiara matrice 
araba.Nell’anno scolastico2017/18 diventa Istituto Comprensivo “ Grassa-Borsellino” acquisendo 
le classi di scuola dell’infanzia e di scuola primaria che in precedenza appartevano all’istituto 
comprensivo “Paolo Borsellino, sottodimensionato. 

Gli alunni, essendo la Scuola ubicata in una zona periferica della città compresa tra Piazza Imam al 
Mazarì, Miragliano e Trasmazzaro, provengono principalmente da famiglie di lavoratori legati alle 
attività marinare, oltre che di artigiani, operai, esercenti e, in minima parte, imprenditori, 
impiegati e liberi professionisti. Si registra la presenza di alunni provenienti da paesi 
extracomunitari cheevidenzianodifficoltànella comunicazione linguistica.  La scuola sviluppa la 
propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione 
delle culture, considerando l’accoglienza delle diversità un valore aggiunto e irrinunciabile. 
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La popolazione scolastica è distribuita in tre plessi: uno sito in via G. Gualtiero, l’altro in via L. 
Vaccara, ( scuola secondaria di primo grado) il terzo sito in via S. Bonanno (scuola dell’infanzia e 
primaria). Nel plesso di via L. Vaccarasonoubicati gli uffici di Dirigenza  e di Segreteria. 
 

 

                       Via G.Gualtiero                                 Via L. Vaccara                       Via S. Bonanno 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Nell’edificio di via Giorgio Gualtiero sono allocate le sezioni A-B-E-F-G. 

Nell’edificio di via Luigi Vaccara dove sono allocate le sezioni C-H-I-L. 

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

Nell’edificio di via Santoro Bonanno sono allocate: 

• scuola dell’infanzia quattro  classi A-B-C-D 
• scuola primaria due sezioni complete  A-B 
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STRUTTURE PRESENTI NELLA SCUOLA 

Scuola secondaria 
Plesso via L. Vaccara 

Scuola secondaria 
Plesso via G. Gualtiero 

Scuola infanzia e 
primaria 
 Via S. Bonanno 

 
Tutte le aule sono 
provviste di LIM 

 
Tutte le aule sono 
provviste di LIM 

 
Tutte le aule sono 
provviste di LIM 

 
Biblioteca 

 
Biblioteca 

 

 
Sala video 

 
Sala video 

 

 
Laboratorio 
multimediale 

 
Laboratorio 
multimediale 

 
Laboratorio 
multimediale 

 
Laboratorio 
multimediale linguistico 

 
Laboratorio 
multimediale linguistico 

 

 
Laboratorio scientifico 

 
Laboratorio scientifico 

 

 
Campo di calcetto 
all’aperto 

 
Campo di pallavolo 
all’aperto 

 

 
Aula attività artistiche 

 
Aula attività artistiche 

 

 
Auditorium con LIM 

 
Auditorium 

 

 
Sala Docenti 

 
Sala docenti 

 

 Sede Osservatorio 
dispersione scolastica 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Tutti i corsi sono a Tempo Normale con 30 ore settimanali di lezione così distribuite 

Discipline 
 

Ore settimanali 

Italiano 5 
Approfondimento 1 
Storia 2 
Geografia 2 
Matematica 4 
Scienze 2 
Inglese 3 
Francese 2 
Arte e immagine 2 
Musica 2 
Tecnologia 2 
Scienze motorie 2 
Religione 1 

 

Le ore di insegnamento sono modificate in unità di 55 min; con l’adozione della settimana corta, a 
partire dall’anno scolastico 2017/18, le unità sono organizzate come da tabella seguente : 

 

1a Ora 
 

8:10 – 9: 05 

2a Ora 
 

9:05 – 10:00 

3a Ora 
 

10:00- 10:50 

Intervallo 
 

10:50-11:00 

4a Ora 
 

11:00 – 11:50 

5a Ora 
 

11:50 – 12:45 

6a Ora 
 

12:45 – 13: 40 
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Il recupero per i docenti con cattedra completa sarà di 90 min a settimana ( 5 × 18 ), cioè 1h e 
30m che moltiplicate per 4 settimane totalizzano 6 h mensili e 48 h annuali. 

Queste ore saranno recuperate con le seguenti modalità: 

a) 2 h al mese, in totale 16, restituite con 1 unità di disponibilità a settimana, per un solo 
quadrimestre. Tale unità sarà inserita nell’orario personale insieme alle 18 unità di lezione; 
Il 50 % dei docenti nel 1° quadrimestre e l’altro 50 % nel 2° quadrimestre. 

b) 4 h restituite con 2rientri pomeridiani mensili, che per l’intero anno scolastico 
diventeranno 32 h( 4ℎ × 8 mes𝑖𝑖). 

L’unità oraria di disponibilità potrà essere utilizzata per: 

Sostituzione colleghi assenti, qualora contemporanea a quella di altri colleghi, secondo i seguenti 
criteri di priorità: 

1. Classe propria. 
2. Stesso corso. 
3. Stessa disciplina. 
4. Altro: 
• Svolgimento di attività alternative alla Religione Cattolica. 
• Svolgimento di attività mirate alla lotta per la dispersione scolastica. 
• Svolgimento di altre attività previste dai progetti dei C.d.C. 

Ogni rientro pomeridiano coinvolgerà solo metà delle classi di ogni plesso con queste modalità:  

• Un gruppo di docenti e di classi il martedì dalle ore 15:00 alle ore 17:00; 
• Un gruppo di docenti e di classi il venerdì dalle ore 15:00 alle ore 17:00. 

Le attività da svolgere nei rientri saranno finalizzate alla realizzazione di progetti per: 

• Recupero; 
• Potenziamento linguistico; 
• Potenziamento matematico-scientifico-tecnologico; 
• Potenziamento delle competenze digitali; 
• Potenziamento delle capacità motorie; 
• Potenziamento delle abilità creative (artistiche, musicali, etc.). 

Per i docenti che non hanno una cattedra di 18 ore settimanali nella nostra scuola, il recupero 
orario sarà calcolato proporzionalmente all’orario di servizio nella nostra scuola. 

Gli alunni con la riduzione oraria anziché 30 ore settimanali fanno 27 h e 30 m con una perdita di 
2h e 30m, che vengono recuperate con i rientri pomeridiani. 
I rientri mensili di ogni allievo saranno quattro ognuno di 2 ore, di  Martedì o di Venerdì.  
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SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA 

 

Scuola dell’infanzia 

Sezioni orario 

A-B-D a tempo normale 8:15-16:15 

C a tempo ridotto 8:15-13:15 

  

 

Scuola Primaria 

Discipline 

Classi prime 

Ore settimanali Discipline 

Classi seconde 

Ore settimanali 

Religione 2 Religione 2 

Italiano 8 Italiano 8 

Storia –Geo- 
Cittadinanza 

4 Storia –Geo- 
Cittadinanza 

4 

Matematica 6 Matematica 6 

Scienze 2 Scienze 2 

Inglese 1 Inglese 2 

Arte immag 1 Arte immag 1 

Musica 1 Musica 1 

Ed. Fisica 2 Ed. Fisica 2 

Lab.Inglese 1   

Informatica 1 Informatica 1 
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Discipline 

Classi terze 

Numero 
Ore 

Discipline 

Classi quarte 

Numero 
Ore  

 

Discipline 

Classi Quinte 

Numero 
Ore  

 

Religione 2 Religione 2 Religione 2 

Italiano 7 Italiano 7 Italiano 8 

Storia –Geo- 
Cittadinanza 

4 Storia –Geo- 
Cittadinanza 

4 Storia –Geo- 
Cittadinanza 

4 

Matematica 6 Matematica 6 Matematica 5 

Scienze 2 Scienze 2 Scienze 2 

Inglese 3 Inglese 3 Inglese 3 

Arte immag 1 Arte immag 1 Arte immag 1 

Musica 1 Musica 1 Musica 1 

Ed. Fisica 2 Ed. Fisica 2 Ed. Fisica 2 

Informatica 1 Informatica 1 Informatica 1 

 

Le ore di insegnamento sono modificate in unità di 55 min, con seguente organizzazione 
dell’orario delle lezioni valido per i giorni da lunedì a giovedì: 

 

1a Ora 
 

8:10 – 9: 05 

2a Ora 
 

9:05 – 10:00 

3a Ora 
 

10:00 10:55 

4a Ora 
 

10:55 – 11:50 

5a Ora 
 

11:50 – 12:45 

6a Ora 
 

12:45 – 13: 40 
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Nella giornata di Venerdì l’orario sarà il seguente 8:10-13:10Il recupero per i docenti con cattedra 
completa sarà di 110 min a settimana( 5 𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚 × 22 𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜 ), cioè 2 unità orarie da 55 min a 
settimana.Queste ore saranno recuperate con le seguenti modalità: 

a) 1 unità per lezione frontale e/o progetto; 

b) 1 unità di disponibilità. 
 

L’unità oraria di disponibilità potrà essere utilizzata per: 
Sostituzione colleghi assenti, qualora contemporanea a quella di altri colleghi, secondo i 
seguenti criteri di priorità 
1) Classe propria; 

2) altro. 

Se non ci sono colleghi da sostituire l’unità oraria verrà svolta  in appoggio a colleghi per lo 
svolgimento di: 

a) attività alternative alla Religione Cattolica; 
b) attività mirate alla lotta per la dispersione scolastica; 
c) altre attività previste dai progetti dei C.d.C. 

Con la riduzione oraria di 5 min gli alunni anziché 27 ore fanno 29 unità orarie di 55 min 
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GOVERNANCE D’ISTITUTO 

 
Lo “staff della dirigenza” è costituito da docenti che intrattengono con il DS rapporti di 
collaborazione, persone che hanno acquisito per storia o per interessi personali conoscenze 
specifiche e competenze tecniche – formali, non formali e informali. 
Lo staff di dirigenza è composto da: 

• Due collaboratori; 
• Docenti con funzione strumentale; 
• Docenti coordinatori dei dipartimenti disciplinari; 
• Docenti coordinatori dei Consigli di classe. 
• Docente responsabile scuola dell’infanzia 
• Docente responsabile plesso. 

 
COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Il primo docente collaboratore, con delega alla funzione vicaria, ha il compito di: 
 

a) organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi 
“scoperte”; 

b) provvedere alla messa a punto dell’orario scolastico di plesso (accoglienza docenti supplenti, 
orario ricevimento docenti, ore eccedenti, recuperi, ecc.); 

c) diffondere le circolari – comunicazioni – informazioni al personale in servizio nel plesso e 
controllare le firme di presa visione, organizzando un sistema di comunicazione interna 
rapida e funzionale; 

d) raccogliere e vagliare adesioni a iniziative generali, in collaborazione con i Coordinatori di  
classe; 

e) controllare le scadenze per la presentazione di relazioni, domande, etc.; 
f) organizzare l’accoglienza del personale delle scuole del territorio, dell’ASL, del Comune, 

in visita nel plesso; 
g) avvisare la Segreteria circa il cambio di orario di entrata / uscita degli alunni, in occasione 

di scioperi/assemblee sindacali, previo accordo con il Dirigente; 
h) In assenza del Dirigente lo sostituisce nelle sue mansioni. 
i) Supporto a tutti i docenti della scuola nelle seguenti attività: 

1. utilizzo delle attrezzature e  soprattutto  delle LIM per un pieno sfruttamento delle 
enormi potenzialità didattiche, specialmente per quanto concerne la 
multidisciplinarietà; 

2. utilizzo dei vari software di gestione e didattici; 
3. reperimento in rete di risorse didattiche  da siti specializzati, come ad esempio 

quelli delle case editrici dei nostri libri di testo; 
4. ricorso a nuove metodologie didattiche, tra cui  a titolo esemplificativo il 

coinvolgimento degli alunni nell’utilizzo e/o nella realizzazione di e-book digitali e 
risorse didattiche interattive ( corsi digitali, tutorial, dispense, questionari, test, etc). 

f) Nel plesso di appartenenza: 
1. vigilare sul corretto funzionamento delle attrezzature presenti nel laboratorio di 

informatica, nell’aula docenti, in Presidenza, negli uffici di segreteria e in tutte le 
aule della scuola;  

2. verificare le eventuali segnalazioni di problemi da parte degli utenti;   
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3. in caso di problemi hardware riferire al DirettoreAmministrativo per l’affidamento 
e la riparazione ad una ditta designata;  

4. analizzare le necessità informatiche legate al tipo di attività specifica e suggerire gli 
applicativi più idonei; 

5. evitare l’obsolescenza delle apparecchiature hardware e dei pacchetti software 
(con particolare attenzione alla difesa dai virus informatici); 

6. monitorare la rete wireless, e intervenire quando i problemi non sono di natura 
tecnica 

Il secondo docente collaboratore ha il compito di: 

a) organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi 
“scoperte”; 

b) provvedere alla messa a punto dell’orario scolastico di plesso (accoglienza docenti 
supplenti, orario ricevimento docenti, ore eccedenti, recuperi, ecc.); 

c) diffondere le circolari – comunicazioni – informazioni al personale in servizio nel plesso e 
controllare le firme di presa visione, organizzando un sistema di comunicazione interna 
rapida e funzionale; 

d) raccogliere e vagliare adesioni a iniziative generali, in collaborazione con i Coordinatori di 
Classe; 

e) raccogliere le esigenze relative a materiali, sussidi, attrezzature necessarie al plesso; 
f) redigere a maggio/giugno, un elenco di interventi necessari nel plesso, per agevolare 

l’avvio del successivo anno scolastico; 
g) sovrintendere al corretto uso del fotocopiatore, del telefono e degli altri sussidi facendosi 

portavoce delle necessità espresse dal personale scolastico; 
h) segnalare eventuali situazioni di rischi, con tempestività; 
i) riferire sistematicamente al Dirigente scolastico circa l’andamento e i problemi del plesso; 
j) controllare le scadenze per la presentazione di relazioni, domande, etc.. 
k) essere punto di riferimento organizzativo; 
l) riferire comunicazioni, informazioni e/o chiarimenti avuti dal Dirigente o da altri referenti . 
m) rappresentare il Dirigente scolastico in veste di responsabile di norme e regole ufficiali di 

funzionamento della scuola; 
n) raccogliere, vagliare adesioni ad iniziative generali; 
o) disporre che i genitori accedano ai locali scolastici nelle modalità e nei tempi previsti dai 

regolamenti interni all’Istituto e dall’organizzazione dei docenti in caso di convocazioni; 
p) essere punto di riferimento per i rappresentanti di classe / sezione; 
q) accogliere ed accompagnare personale, delle scuole del territorio, dell’ASL, del Comune, 

in visita nel plesso  
r) avvisare la Segreteria circa il cambio di orario di entrata / uscita degli alunni, in occasione 

di scioperi/assemblee sindacali, previo accordo con il Dirigente; 
s) essere punto di riferimento nel plesso per iniziative didattico-educative promosse dagli 

Enti locali. 
Docente responsabile del plesso “S.S. Giovanni Paolo II” via Santoro Bonanno 

a) organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi 
“scoperte”; 

b) provvedere alla messa a punto dell’orario scolastico di plesso (accoglienza docenti 
supplenti, orario ricevimento docenti, ore eccedenti, recuperi, ecc.); 
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c) diffondere le circolari – comunicazioni – informazioni al personale in servizio nel plesso e 
controllare le firme di presa visione, organizzando un sistema di comunicazione interna 
rapida e funzionale; 

d) raccogliere e vagliare adesioni a iniziative generali, in collaborazione con i Coordinatori di  
classe; 

e) controllare le scadenze per la presentazione di relazioni, domande, etc.; 
f) organizzare l’accoglienza del personale delle scuole del territorio, dell’ASL, del Comune, 

in visita nel plesso; 
g) avvisare la Segreteria circa il cambio di orario di entrata / uscita degli alunni, in occasione 

di scioperi/assemblee sindacali, previo accordo con il Dirigente; 
h) raccogliere le esigenze relative a materiali, sussidi, attrezzature necessarie al plesso;  
i) redigere a maggio/giugno, un elenco di interventi necessari nel plesso, per agevolare 

l’avvio del successivo anno scolastico. 

Docente responsabile scuola dell’infanzia 

Raccogliere, vagliare adesioni ad iniziative generali che coinvolgono la scuola dell’infanzia 

a) raccogliere le esigenze relative a materiali, sussidi, attrezzature necessarie alle classi 
d’infanzia 

b) organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi 
“scoperte”; 

c) provvedere alla messa a punto dell’orario scolastico  
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FUNZIONI STRUMENTALI 

AREA DESCRIZIONE AREA COMPITI 

1 

GESTIONE DEL 
PIANO 
DELL’OFFERTA 
FORMATIVA 

 

• Raccolta delle proposte progettuali presentate, tabulazione e  
trasmissione al DS; 

• Aggiornamento del PTOF 
• Monitoraggio e valutazione del piano;  
• Autoanalisi e autovalutazione d’Istituto. 

 

2 
SOSTEGNO AL 
LAVORO DOCENTE 

• Cura sito web delle scuola (raccolta e adattamento materiale 
da pubblicare); 

• Coordinamento dei progetti inerenti l’uso delle nuove 
tecnologie; 

• Sostegno ai docenti nell’uso delle nuove tecnologie; 
• Formazione docenti  modalità blended. 

3 
INTERVENTI E 
SERVIZI PER GLI 
STUDENTI  

FIGURA A 
• Educare alla convivenza civile: salute, ambiente e legalità. 
• Coordinamento delle attività curricolari ed extracurricolari. 
• Referente progetti 
• Visite guidate nel territorio 
FIGURA B – C 

• Coordinamento delle iniziative per la continuità educativa fra 
la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado.  

• Coordinamento delle iniziative di raccordo fra scuola 
secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo 
grado;  

• Orientamento. 

FIGURA D –E 

• Coordinamento delle iniziative e delle attività relative al 
sostegno per gli alunni disabili. 
• Coordinamento procedure metodologiche e pratiche per 

migliorare la qualità dell’inclusione in presenza di alunni 
con BES (disturbi evolutivi specifici, svantaggio). 

 

 
 
indice 
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DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 
 
I dipartimenti disciplinari sono organismi collegiali che possono essere considerati delle 
articolazioni funzionali del Collegio dei Docenti e sono formati dai docenti che appartengono alla 
stessa disciplina. 

 In sede di Dipartimento disciplinare, i docenti sono chiamati a: 

• concordare scelte comuni inerenti la programmazione didattico-disciplinare; 
• stabilire  gli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di conoscenze, abilità e 

competenze;  
• definire i contenuti imprescindibili delle discipline, coerentemente con le Indicazioni 

Nazionali ; 
• individuare le linee comuni dei piani di lavoro individuali; 
• definire il numero di prove di verifica scritte e/o orali per i quadrimestri; 
• rivedere i criteri e le griglie di valutazione degli apprendimenti; 
• programmare prove parallele intermedie e finali; 
• programmare i test d’ingresso per le classi (generalmente prime); 
• formulare eventuali proposte di revisione del Piano dell’Offerta Formativa; 
• formulare proposte di eventuali corsi di aggiornamento/formazione; 
• redigere liste di materiali che possono essere utili per i laboratori; 
• proporre l’acquisto di libri utili per la didattica; 
• valutare le proposte di adozione dei libri di testo.   

 
Ogni dipartimento ha un coordinatore con il compiti di: 
 

• organizzare i lavori di questa importantissima articolazione del Collegio dei Docenti;  
• moderare il  dibattito;  
• curare l’aspetto di relazione con la dirigenza in merito a quanto emerso dal dibattito.  

 
CONSIGLI DI CLASSE 

I Consigli di classe sono gli organi collegiali in cui le diverse componenti scolastiche (docenti e 
genitori), si incontrano per pianificare e valutare costantemente l’azione educativa e didattica. 

E’ composto dai docenti di ogni singola classe (inclusi quelli di sostegno) e da quattro 
rappresentanti dei genitori.Presiede il Dirigente scolastico o un docente da lui delegato, facente 
parte del Consiglio. 

Per ogni consiglio di classe, è istituita la figura del coordinatore che ha i seguenti compiti in 
relazione alle attività previste dal PTOF e dagli ordinamenti della scuola: 

• si occupa della stesura del piano didattico della classe, sentiti i Docenti; 
• si tiene regolarmente informato sul profitto e il comportamento della classe tramite 

frequenti contatti con gli altri docenti del consiglio; 
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• è il punto di riferimento circa i problemi specifici del consiglio di classe; 
• ha un collegamento diretto con la presidenza e informa il dirigente sugli avvenimenti più 

significativi della classe facendo presente eventuali problemi emersi; 
• mantiene, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la 

rappresentanza dei genitori. In particolare, mantiene la corrispondenza con i genitori di 
alunni in difficoltà; 

• controlla regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi di 
irregolare frequenza ed inadeguato rendimento; 

• presiede le sedute del C d C, quando ad esse non intervenga il dirigente. 
 

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI 
 
Per i provvedimenti di valorizzazione del merito dei docenti e assegnazione di un bonus, 
come stabilito dal comma 129 dell’art.1 della Legge n.107 del 13 luglio 2015,  il Dirigente 
scolastico  per i criteri si avvale del “Comitato per la valutazione dei docenti” . 

Composizione del comitato 
 

• dirigente scolastico; 
• tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei docenti e uno dal 

consiglio di istituto; nessun compenso previsto per i membri; 
• due rappresentanti dei genitori, scelti dal Consiglio di istituto; 
• un componente esterno individuato dall’Ufficio Scolastico Regionale tra docenti, dirigenti 

scolastici e dirigenti tecnici; 
Durerà in carica tre anni scolastici. 

Compiti del comitato: 
• individua i criteri per la valorizzazione del merito dei docenti; 
• esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 

personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto 
dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai tre docenti eletti dal Collegio e si integra con la 
partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà presentare 
un’istruttoria; 

• in ultimo il comitato valutail servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del personale 
docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico, ed esercita 
le competenze per la riabilitazione del personale docente. Per queste due fattispecie il 
comitato opera con la presenza dei genitori, salvo che la valutazione del docente riguardi 
un membro del comitato che verrà sostituito dal consiglio di istituto. 
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SERVIZI AMMINISTRATIVI 

L’ufficio di segreteria dell’istituto è composto da: 

DSGA, CON FUNZIONI E COMPITI RELATIVI A: 

- gestione, coordinamento e ottimizzazione dei servizi amministrativi e generali;    
- valorizzazione delle risorse umane afferenti al personale ATA;    
- cura, manutenzione e sviluppo delle infrastrutture e dei beni scolastici;     
- istruzione e formalizzazione dei documenti contabili-finanziari d’istituto;     
- incassi, acquisti e pagamenti;  
- monitoraggio dei flussi finanziari d’istituto e della regolarità contabile;   
- gestione, coordinamento, manutenzione e aggiornamento della dotazione hard-ware e soft-

ware digitale, dei sistemi di protezione e salvataggio e delle relative licenze e della progressiva 
digitalizzazione dei flussi documentali in entrata, in uscita e circolanti all’interno dell’istituto;  

- applicazione delle norme in materia di pubblicità, accessibilità, trasparenza e archiviazione 
degli atti d’istituto e della pubblicità legale;   

- rapporti con gli uffici amministrativi dell’USR,  dell’ amministrazione statale e regionale,  degli 
EE.LL. e  delle altre scuole.;    

- cura delle relazioni di carattere amministrativo e logistico interne ed esterne, definizione degli 
orari e delle modalità di ricevimento del personale di segreteria ; 

- istruzioni al personale ATA in ordine alla sicurezza, accoglienza, cortesia, vigilanza, pulizia e 
decoro. 

N° 2 UNITÀ ASSISTENTE AMMINISTRATIVO PER: 

Registro elettronico – Gestione fascicoli personali, loro tenuta e conservazione; emissione schede 
di valutazione e tabelloni per scrutini; iscrizioni – trasferimenti – nulla osta alunni Scuola. Rilascio 
certificati e attestati alunni. Predisposizione elenchi. Richiesta/invio e cura fascicoli alunni – 
compilazione diplomi e tenuta registro- rilascio diplomi – cedole librarie. 

Rilevazione alunni diversamente abili. Tenuta registro infortuni e denuncia degli stessi. 

Statistiche alunni. Registrazione assenze allievi e denunce alunni evasori dell’obbligo scolastico. 
Adozioni libri di testo in collaborazione con la Dirigenza. Collabora con il dirigente Scolastico nella 
definizione degli organici. Corrispondenza e archivio atti relativi al settore. Convocazione OO.CC. – 
Tenuta e preparazione degli atti concernenti le elezioni e le attività OO.CC (in collaborazione con il 
DSGA 
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N° 1 UNITÀ ASSISTENTE AMMINISTRATIVO PERAREA CONTABILE PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

Liquidazione missioni, corsi di aggiornamento  

-Verbali di collaudo – certificazione della spesa – liquidazione fatture. Tenuta registri facile 
consumo – tenuta registro inventario dei Beni Mobili. Statistiche, corrispondenza e archiviazione 
atti relativi al settore. 

Richieste di finanziamenti da inoltrare a: Ministero, Regione, comune, acquisti – richieste 
preventivi e lettere d’ordine – collaborazione con il DSGA nella predisposizione e gestione delle 
attività di Bilancio. Flussi di cassa, variazioni di bilancio,mandati di pagamento e reversali di 
incasso, impegni , liquidazioni  e pagamenti delle spese.-Denuncia infortuni personale. Estratti di 
delibere  C.I.- Rendiconti agli Enti.- Estrazione posta telematica. (in collaborazione con il DSGA) 

N° 3 UNITÀ ASSISTENTE AMMINISTRATIVO PER: 

- Tenuta registri assenze personale Docente. 

- Redazione decreti ed eventuale inoltro degli stessi agli Uffici competenti(Ragioneria Provinciale 
dello Stato, Direzione Provinciale del Tesoro, CSA…..).Individuazione personale per la stipula di 
contratti individuali di lavoro.-. 

-Tenuta registro fonogrammi per individuazione personale con cui stipulare contratto individuale 
di lavoro. 

- Redazione decreti concessione congedo 

 -Tenuta registro decreti del Dirigente Scolastico. Rilascio certificati di servizio docenti 

 -Statistiche personale. Corrispondenza ed archivio relativa al settore. Gestione scioperi e 
partecipazione assemblee sindacali. 

- Assunzione servizio personale  

-Richiesta/trasmissione e cura fascicoli personale Docente. Tenuta del protocollo e archiviazione 
della posta. (incollaborazione con il DSGA) 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

Con riferimento al piano delle attività predisposto per l’anno scolastico 2015/2016 e in relazione e 
nelle more delle disposizioni contenute nel contratto integrativo relativo all’organizzazione del 
lavoro del personale ATA, Le viene affidato l’incarico di curare le seguenti attività e con nessi 
adempimenti: 

• Provvedere all’apertura e chiusura, all’inizio e termine del servizio, delle aule del piano ; 
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• collaborare con la Direzione, con i docenti e i colleghi, per la sorveglianza degli allievi 
durante i cambi ora e intervalli; 

• collaborare che tutto il personale /allievi si attenga alle norme relative all’antinfortunistica 
(L.626/ divieto di fumo); 

• sorvegliare gli allievi presenti nell’area perimetrale; 

• controllare che non vengano arrecati danni vandalici al patrimonio; 

• provvedere alla pulizia di aule/laboratori/scale/vetri servizi utilizzando le apposite 
attrezzature, a norma con la ex L.626, e con un corretto utilizzo dei prodotto igienici; 

• prestare ausilio agli alunni portatori di handicap nell’accesso dalle aree esterne alle 
strutture scolastiche e all’interno e all’uscita da esse nonché nell’uso dei servizi igienici e 
nella cura dell’igiene personale, anche con riferimento alle attività previste dall’art. 47 del 
CCNL 2006/09. 

Nell’espletamento dei predetti compiti dovrà osservare le seguenti Istruzioni operative: 

La vigilanza sugli allievi comporta: 

• la necessità di segnalare tempestivamente all’ufficio di presidenza tutti i casi di indisciplina, o 
pericolo, non travalicando quelli che sono i propri compiti; 

• mancato rispetto degli orari e dei regolamenti, 

• classi scoperte, ecc.; 

• verificare che nessun allievo sia lasciato sostare, senza autorizzazione, nei corridoi durante 
l’orario delle lezioni e neppure sedere sui davanzali per il pericolo di infortunio; 

• non abbandonare il posto di lavoro assegnato collaborando nella vigilanza del patrimonio.  

A tal fine è necessario provvedere alla verifica, all’inizio e termine del servizio, con l’indicazione 
della data, ora e firma del collaboratore che: 

- siano presenti tutte le chiavi delle aule nell’apposite bacheche di piano; 

- non siano presenti anomalie agli arredi e/o attrezzature informatiche dei locali assegnati,anche 
dei locali adibiti a servizi igienici; 

- non impedire, nell’orario di lezione, che gli alunni possano andare in bagno, tranne casi di 
effettivo impedimento; 

- segnalare tempestivamente le anomalie riscontrate e/o atti vandalici all’ufficio di Presidenza allo 
scopo di eliminare i disagi derivanti e anche di individuare eventuali responsabili. 

La sanificazione comporta che le operazioni di pulizia e disinfezione vengono devono essere 
eseguite secondo uno schema determinato che comporta diverse fasi da seguire in successione: 

1. rimozione della sporcizia più grossolana, il che significa rimozione fisica delle parti solide 
(carta, gessi ecc.) 
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N°2 DOCENTI INIDONEI ALL’INSEGNAMENTO con le seguenti funzioni: 

• gestione delle biblioteche presenti nei due plessi ( scuola secondaria di primo grado); 
• gestione degli strumenti audiovisivi; 
• collaborazione con la segreteria. 

La scuola, mediante l’impegno di tutto il personale amministrativo, garantisce: 

• celerità delle procedure; 
• informazione e trasparenza degli atti amministrativi; 
• cortesia e disponibilità nei confronti dell’utenza; 
• tutela della privacy. 

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 

La Scuola condivide con i genitori, nel rispetto dei diversi ruoli, la propria  progettualità educativa – 
didattica – orientativa. Gli incontri scuola – famiglia hanno lo scopo di promuovere la 
collaborazione fra gli insegnanti e i genitori in un clima di corresponsabilità, chiarezza della 
comunicazione e sostegno reciproco al fine di: 

• approfondire la conoscenza degli alunni; 
• informare la famiglia sull’andamento didattico, sul comportamento  e sulle iniziative 

proposte dalla scuola; 
• condividere le finalità formative; 
• trovare soluzioni in presenza di conflitti; 
• mettere a punto strategie ed atteggiamenti educativi comuni. 

I genitori verranno ricevuti dal D.S., dai docenti e dal personale amministrativo  secondo le 
modalità seguenti:  

• il Dirigente Scolastico riceve per appuntamento, dal Lunedì al Venerdì; per concordare 
l’appuntamento  si può telefonare   o si può comunicare tramite mail all’indirizzo: 
tpic8430007@istruzione.it. Per necessità urgenti il D.S, nei limiti del possibile, è disponibile 
a ricevere l’utenza  senza appuntamento; 

• I docenti riceveranno i genitori in orario antimeridiano precedentemente concordato; in 
orario pomeridiano durante gli incontri programmati dal Dirigente Scolastico; 

• Gli uffici di segreteria garantiscono un orario di apertura al pubblico funzionale alle esigenze 
degli utenti. Il pubblico viene ricevuto dal lunedì al sabato dalle ore 11.30 alle ore 13.30,  
eccetto il Mercoledì. 

 

 

 

mailto:tpic8430007@istruzione.it
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VISION E MISSION DELL’ISTITUTO 

I contenuti del presente PTOF sono sviluppati sulla base di due istanze fondamentali che orientano 
l’intera pianificazione per il triennio 2016-2019:  

La vision (ciò che il nostro istituto vuole essere): rappresenta ciò che la scuola, a lungo termine, 
vuole diventare. 

 Luogo di innovazione, centro di aggregazione culturale e relazionale per la famiglie e i ragazzi. 

• Scuola dell’accoglienza 
• Scuola dell’orientamento 
• Scuola della continuità 
• Scuola della cittadinanza attiva 
• Scuola della cura educativa 
• Scuoladell’inclusività 

La mission (organizzazione strategica il per raggiungimento degli obiettivi) l’insieme delle 
strategie e degli strumenti con cui l’istituto vuole raggiungere gli obiettivi della vision. 

• Promozione dei valori della Convivenza 
• Efficaci azioni di recupero 
• Apertura all’innovazione tecnologica 
• Flessibilità delle metodologiche didattiche e trasversalità degli interventi 
• Attenzione alle eccellenze 
• Sviluppo della padronanza dei diversi linguaggi (logico matematico-linguistico espressivo-

creativo)  
• Potenziamento delle lingue straniere 
• Adozione di strategie per la prevenzione dei disagi e della dispersione (recupero delle 

conoscenze e delle abilità) 
• Integrazione con il territorio 
• Cura della valorizzazione delle diversità, confronto e scambio tra culture 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI E OBIETTIVI DI PROCESSO 

Il presente PTOF, aggiornato all’anno scolastico 2017/18, parte dal monitoraggio delle prove 
d’ingresso delle classi e dalle priorità dell’autovalutazione d’Istituto (RAV) dell’anno scolastico 
2016/17. 

L’autovalutazione è un percorso di riflessione continua interno alla scuola che coinvolge tutta la 
comunità scolastica e che ha la funzione di fornire una rappresentazione della scuola attraverso 
l’analisi del suo funzionamento e delle sue modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in 
atto. Nel contempo essa costituisce le basi per individuare le priorità di sviluppo verso il 
miglioramento della qualità del servizio offerto, valorizzando le risorse interne e incoraggiando la 
partecipazione dell’intera comunità scolastica ad una riprogettazione delle azioni mediante il 
ricorso a nuovi approcci o anche ad esperienze precedenti che costituiscono le buone pratiche 
della scuola. 

Dal Rapporto di Autovalutazione è emerso il quadro di un’organizzazione che possiede 
caratteristiche di positività, ma presenta anche qualche criticità. Ciò ha indotto il Dirigente 
Scolastico e gli altri componenti del Nucleo Interno di Valutazione ad analizzare con attenzione i 
punti di debolezza al fine di mettere in luce le aree di miglioramento sulle quali si ritiene 
opportuno intervenire in via prioritaria. La necessità di individuare con sistematicità traguardi e 
obiettivi di processo tali da migliorare, nell’arco dell’anno, la qualità del servizio offerto, ha in 
maniera trasversale rinforzato nel gruppo di lavoro l’attitudine alla collaborazione e la 
condivisione di conoscenze e risorse coerenti con il raggiungimento degli obiettivi e ha 
determinato la comune proiezione verso una innovazione consapevole, condivisa e controllata che 
rafforzi l’identità dell’Istituto, consenta la piena realizzazione del curricolo e incrementi il valore 
dell’ offerta formativa.  

Si rimanda al PdM, accluso in appendice nella versione integrale, per una completa conoscenza 
delle azioni relative agli obiettivi di processo declinate in vista del raggiungimento dei traguardi. 

Nella  tabella 1 vengono descritti  le priorità ed i traguardi relativi agli esiti degli studenti  nei 
“risultati scolastici “e nelle “competenze chiave e di cittadinanza”. 

Nella  tabella 2 vengono elencati le aree di processo e i relativi obiettivi di processo  che possono 
contribuire al raggiungimento delle priorità espresse nella tabella 1: 
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Tabella 1 

ESITI DEGLI STUDENTI 
 

DESCRIZIONE PRIORITÀ DESCRIZIONE TRAGUARDO 

Risultati scolastici Migliorare gli esiti degli studenti 
mediante una distribuzione più 
equilibrata per fasce di risultati 
scolastici e puntando alla 
riduzione della concentrazione 
eccessiva nelle fasce più basse. 
 
 
 
 

-Aumentare la percentuale di 
alunni licenziati con la piena 
sufficienza  
-Aumentare la percentuale di 
alunni licenziati con il massimo 
dei voti 
-Ridurre la dispersione scolastica  

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

- Migliorare i risultati di italiano e 
matematica nelle prove 
standardizzate attraverso una 
maggiore sensibilizzazione della 
comunità scolastica ad una 
partecipazione responsabile e 
attiva e agendo anche nel 
contenimento del cheating. 
- Avvicinare gli esiti degli alunni 
della primaria, nelle prove 
standardizzate nazionali, al dato 
delle istituzioni scolastiche con 
ESCS simile   
 

-Aumentare la percentuale di 
alunni collocati nella prove Invalsi  
nei livelli più alti.  
-Ridurre il cheating soprattutto 
nella scuola primaria 

Competenze chiave e di 
cittadinanza 
 

-Adottare criteri comuni per la 
valutazione del comportamento 
degli studenti.  
–Costruire/implementare  
strumenti di osservazione e di 
valutazione per il raggiungimento  
delle competenze chiave e di 
cittadinanza degli alunni. 

-Ridurre i conflitti all’interno  
delleclassi. 
-Potenziare la capacità di 
osservare le regole e i patti 
condivisi. 
-Potenziare la capacità di 
contribuire proficuamente alla 
vita della comunità. 
-Potenziare la capacità di 
risolvere problemi e di agire in 
modo flessibile e creativo. 
-Potenziare la capacità di 
reperire, organizzare, collegare e 
recuperare informazioni da fonti 
diverse. 
 

Risultati a distanza 
 

Aumentare la percentuale del  
numero alunni che seguono il 
consiglio orientativo per  
l’iscrizione alle scuole secondarie  

Aumentare almeno del 10% il 
numero degli alunni che segue il 
consiglio orientativo. 
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Tabella 2 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

 
 
 
 
 
 
 
Curricolo, progettazione e valutazione 

- Attivazione di percorsi di recupero di Matematica, 
Italiano e Lingue straniere,anche  a classi aperte, per 
livelli di competenze, nell’ambito della flessibilità 
e/oin progetti  in orario extracurricolare. 

- Attivazione di percorsi di consolidamento- 
potenziamento a classi aperte, di Matematica, 
Italiano e Lingue straniere,nell’ambito della 
flessibilità e/o in progetti in orario extracurricolare. 

-  Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza 
attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell’educazione interculturale, il sostegno 
dell’assunzione di responsabilità e l’educazione alla 
legalità e all’imprenditorialità 

- Partecipazione a concorsi, gare ed iniziative in-
terscolastiche, stage linguistici, gemellaggi, scambi 
culturali, rappresentazioni teatrali . 

 
 
Inclusione e differenziazione 

- Predisporre attività funzionali al contrasto della 
dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione. 
–Potenziare l’inclusione scolastica e garantire il diritto 
allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 
 - Progettare eventi funzionali all’alfabetizzazione e/o al 
perfezionamento dell’italiano come lingua seconda e 
delle competenze digitali di base. 
-Condividere  un piano di intervento per l’inclusione degli 
alunniin collaborazione con i servizi presenti sul territorio 
e con le famiglie. 

Ambiente di apprendimento - Predisporre un ambiente di apprendimento accogliente, 
inclusivo e che favorisca la crescita dello studente 
implementando le sue inclinazioni personali. 
 - Predisporre attività laboratoriali in ambienti di 
apprendimento,anche,esterni. 

Continuita’ e orientamento Sviluppare la cooperazione educativa tra gli insegnanti 
dei vari ordini di scuola elaborando una progettazione 
curricolare in verticale, attivando nella nostra scuola 
laboratori per gli alunni della primaria e agevolando la 
partecipazione dei nostri allievi ai laboratori proposti 
dagli istituti superiori. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Predisporre eventi formativi, anche in modalità blended, 
destinati al   personale scolastico: 
-corsi di formazione sulla didattica innovativa e per 
competenze 
- corsi di formazione sull’inclusione  
Sensibilizzare il personale alla collaborazione spontanea 
e alla presa di coscienza del diritto/dovere alla 
formazione. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Valorizzare la scuola come comunità attiva aperta al 
territorio con attivazione di: 
- partnership con enti, associazioni culturali/sportive e di 
reti con le scuola; 
-Coinvolgimento delle famiglie nella condivisione delle 
scelte educative e didattiche e nell’uso di atteggiamenti 
educativi comuni. 
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Gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità espresse riguardo agli esiti 
degli studenti( grazie ampliamento dell’offerta formativa realizzata con la flessibilità oraria, ai PON, ai cui 
bandi la scuola ha partecipato, se autorizzati, al progetto “Recuperamente 5” progetto area a rischio, al 
progetto “Un viaggio insieme per un’altra visione” Azione progettuale n.5 del pdz del distretto ss. 53 2010/12) : 

- potenziando le competenze degli studenti rispetto alla situazione di partenza; 
- riducendo la percentuale di studenti collocate nelle fasce di voto più basse; 
- migliorandoi risultati delle prove invalsi, portando a zero il cheating; 
- migliorando la comprensione e produzione della lingua Italiana negli studenti stranieri 
- prevenendo o riducendo fenomeni di esclusione sociale e atti di intolleranza verso i soggetti più deboli 
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LASCUOLA DELL’INFANZIA 
La scuola dell’infanzia, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la 
risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale 
ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea.  

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 
competenza e li avvia alla cittadinanza 
 
LINEE ESSENZIALI DEL PROFILO DEL BAMBINO AL TERMINE DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 
(dalle Nuove Indicazioni per il curricolo – 2012) 

 
Identità:vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati 
nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, 
imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile.  
Autonomia:avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e saper 
chiedere aiuto elaborando progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed 
emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad 
assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. 
Competenze:giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere 
sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, 
caratteristiche, fatti. Ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare 
azioni ed esperienze; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, 
con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 
Avvio alla cittadinanza: 
scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi 
sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; avviare  il primo esercizio 
del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto e  il primo riconoscimento di diritti e 
doveri uguali per tutti; 
porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 
dell’ambiente e della natura. 
Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 
appren- dimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale 
ed educativo con le famiglie e con la comunità. 
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SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
LINEE ESSENZIALI DEL PROFILO DELLO STUDENTE 
(dalle Nuove Indicazioni per il curricolo – 2012) 
Il profilo educativo, culturale e professionale che segue rappresenta ciò che un ragazzo di 14 anni 
dovrebbe sapere e fare per essere l’uomo e il cittadino che è giusto attendersi da lui al termine del 
primo ciclo di istruzione.Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, deve essere in 
grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
 
L’alunno  deve: 
 

• essere in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di 
vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le 
sue dimensioni; 

• avere la consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti; 
• orientare  le proprie scelte in modo consapevole; 
• rispettare le regole condivise, collaborare con gli altri per la costruzione del bene comune; 
• impegnarsi per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri; 
• dimostrare una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 

enunciati e testi di una certa complessità e di esprimere le proprie idee; 
• esserein grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una 

comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua 
europea; 

• essere in grado di utilizzare la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione; 

• esserein grado di analizzare, grazie alle  conoscenze matematiche e scientifico-
tecnologiche,  dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative 
e statistiche proposte da altri.  

• esserein grado di  orientarsi nello spazio e nel tempo; 
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• esserein grado di  osservare ed interpretare ambienti, fatti, fenomeni e produzioni 
artistiche; 

• averebuone competenze digitali: 
2. usare con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati 

ed informazioni,  
3. distinguere informazioni attendibili da quelle non attendibili che necessitano di 

approfondimento, di controllo e di verifica; 
4. comunicare e interagire con  altri in tempo reale  usando consapevolmente   chat e social 

network  per non essere esposti a pericoli. 
• possedere un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed  essere allo stesso tempo 

capace di ricercare e di procurarsi nuove informazioni per impegnarsi in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo.  
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INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE IN 
RIFERIMENTO ALLE PRIORITÀ  
 
La scuola è orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio 
scolastico, nonché all’integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, 
all’introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. 
L’azione didattico-educativa della scuola, considerate le Indicazioni Nazionali, le disposizioni del 
Parlamento europeo, la legge del 13 luglio 2015, n. 107, il curricolo verticale intende valorizzare 
l’alunno come persona e creare le condizioni per garantire a tutti pari opportunità di sviluppo e 
crescita culturale, accogliendo le diversità di ciascuno e mirando  alla ricerca e all’attuazione di  
strategie che trasformino la normale azione didattica  in didattica inclusiva. 

 La scuola: 

1.  rileva eventuali comportamenti-problemi, tramite osservazioni occasionali e sistematiche, 
centrate sulle modalità di relazione degli alunni con i coetanei; 

2. suggerisce alle famiglie gli accertamenti diagnostici nelle modalità previste dalla norma per gli 
alunni con difficoltà rientranti negli ambiti dei bisogni educativi speciali BES; 

 3. programma attività di recupero, consolidamento e/o potenziamento delle abilità. 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI DI VERIFICA, VALUTAZIONE 
 
L’approccio formativo si avvale di metodologie didattiche finalizzate a sviluppare una coscienza 
critica e a produrre nel discente quel “cambiamento” che rappresenta l’obiettivo della formazione. 
Ogni metodologia è realizzata ad hoc,tenuto conto dell’Ambiente di apprendimento e del 
Curricolo della Scuola. 
All’interno dei Consigli di classe e in fase di progettazione delle attività, nel rispetto della libertà di 
insegnamento, vengono stabilite le metodologie e gli strumenti di verifica: 
Metodologie 

• peer-to-peer (gruppi di lavoro con tutoraggio “interno” esercitato dagli studenti stessi); 

didattica fondata sull’apprendimento cooperativo;  

• didattica laboratoriale:  si basa sullo scambio intersoggettivo tra studenti e docenti in una 
modalità paritaria di lavoro e di cooperazione, coniugando le competenze dei docenti con 
quelli in formazione degli studenti; 

• problem solving: costituisce  l’insieme dei processi per analizzare, affrontare, e risolvere 
positivamente i problemi; 

• problem posing: consiste  nel  concettualizzare un problema mediante una riflessione sulla 
situazione problematica nella quale l’allievo s’imbatte; 
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• Ricerca-azione: mira a fornire delle risposte efficaci ed efficienti ad un problema percepito 
in un contesto, individuando criticità e sperimentando linee di intervento; 

• Lezione frontale: modello di trasmissione in cui il docente è l’attore principale e gli allievi 
ascoltatori e fruitori; 

• Uso delle tecnologie multimediali nelladidattica; 
• Learning by doing: apprendimento attraverso il fare, l’operare e le azioni; 
• E-learning: uso delle tecnologie multimediali e di Internet per migliorare la qualità  

dell’apprendimentofacilitando l’accesso alle risorse e ai servizi, così come anche agli scambi 
in remoto e alla collaborazione e creazione di comunità virtualidi apprendimento; 

• Flipped classroom: l’insegnante diventa “allenatoree guida” a fianco dello studente con il 
compito di aiutarlo a destreggiarsi tra le miriade d’informazioni disponibili e favorire lo 
sviluppo di un pensiero critico; 

• Brainstorming:apporto libero e creativo di tutti i membri di un gruppo le cui idee vengono 
poi    analizzate e criticate 

• Lavorare per Compiti di realtà: (pur facendo riferimento a una situazione reale, è una 
attività estranea al contesto di realtà quotidiana di un ragazzino). 

a) Compitoquanto più possibile vicino al mondo reale, che evidenzia problemi 
complessi, adeguati ovviamente all’età dello studente, ma aperti a diverse 
interpretazioni, risposte e scelte, che non ha mai una risoluzione unica e definita, 
ma puòessere svolto da diverse prospettive e punti di vista; 

b) compitonon  risolvibili  in poco tempo: solitamente due o più settimane 
c) compito pensato per essere svolto in gruppo, quindi uno dei requisiti fondamentali 

per la risoluzione è la collaborazione; 
d) compitoin una prospettiva multidisciplinare, non si tratta di mettere in campo 

conoscenze di una sola materia, ma di saper selezionare le informazioni e ragionare 
in modo completo e critico; 

e) compitocon un prodotto finale, che verrà valutato dall’insegnante o dagli 
insegnanti. 

• Lavorare per Compiti autentici: (è un compito che aggiunge ai riferimenti a situazioni reali 
e vicine alla vita degli studenti anche un incarico autentico da portare a termine, e quindi 
utile per l’osservazione di competenze agite.) 

a) Compitoquanto più possibile vicino al mondo reale, che evidenzia problemi 
complessi, adeguati ovviamente all’età dello studente, ma aperti a diverse 
interpretazioni, risposte e scelte, che non ha mai una risoluzione unica e definita, 
ma può essere svolto da diverse prospettive e punti di vista; 

b) compito non  risolvibili  in poco tempo: solitamente vengono associati a ogni 
compito giorni o settimane; 

c) compito pensato per essere svolto in gruppo, quindi uno dei requisiti fondamentali 
per la risoluzione è la collaborazione; 

d) compito in una prospettiva multidisciplinare, non si tratta di mettere in campo 
conoscenze di una sola materia, ma di saper selezionare le informazioni e ragionare 
in modo completo e critico; 

e) compito con un prodotto finale, che verrà valutato dall’insegnante o dagli 
insegnanti. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0_virtuale
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Strumenti di verifica: 

Prove scritte: 
a) strutturate  (con stimoli e risposte chiuse )o semistrutturate(stimolo chiuso, risposta aperta 

completamento, a scelta multipla,questionari a risposta aperta);  
b) nonstrutturate (relazioni, temi/componimenti, sintesi, soluzioni di problemi, esercizi di vario 

tipo). 
Prove orali: 
conversazioni/dibattitisu argomenti di studio, interrogazioni, interventi, esposizione di attività 
svolte. 

Prove pratiche e test motori. 
Prove esperte (prova di verifica che non si limitano a verificare conoscenze e abilità ma anche la 
capacità dell’allievo di risolvere problemi,compierescelte,argomentare, produrre un microprogetto 
o un manufatto). 

Valutazione degli apprendimenti 

La valutazione rientra nella funzione docente nella dimensione individuale e collegiale. 
Essa precede, accompagna e segue i percorsi curricolari, attiva le azioni da intraprendere, regola 
quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. La valutazione assume 
funzione formativa di accompagnamento dei processi diapprendimento e di stimolo al 
miglioramento continuo. 
Ha essenzialmente finalità formativa, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 
formativo degli alunni, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la 
autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.   

La valutazione è finalizzata al miglioramento: 
 

-degli apprendimenti  
-dell’offerta formativa  
-del servizio scolastico  
-delle professionalità 

 
La valutazione è senza dubbio un procedimento soggettivo, personale, che non deve però  
rinunciare alla ricerca della massima oggettività possibile appellandosi a criteri di : 
• Trasparenza nella comunicazione delle valutazioni. 
• Condivisione dei criteri per la valutazione. 
• Triangolazione dei punti di vista. 
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La valutazione degli apprendimenti si  articola nelle fasi: 
- diagnostica o iniziale,  tesa ad analizzare  e descrivere il processo di apprendimento per la 

successiva impostazione di opportune strategie  didattiche; 
- formativa o intermedia, tesa ad individuare potenzialità e carenze, finalizzata 

all’autovalutazionee al miglioramento dell’azione didattica; 
- sommativa o finale, tesa a definire i livelli di abilità e competenze. 
 
Viene effettuata secondo criteri coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti nel PTOF e 
ridefiniti nelle riunioni dei dipartimenti disciplinari. 
 
SI VALUTA: 
• il processo di apprendimento di ogni alunno; 
• il processo di maturazione ed evoluzione rispetto alla situazione di partenza; 
• il metodo di lavoro; 
• l’impegno e partecipazione; 
• l’efficacia del percorso formativo; 
• l’efficacia dell’itinerario dell’apprendimento programmato; 
• l’efficacia della metodologia che il docente ha utilizzato. 

 
NELLA VALUTAZIONE SONO CONSIDERATI: 
• gli esiti delle prove di verifica; 
• le osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento; 
• i livelli di conoscenze, abilità e competenze; 
• il livello di partenza; 
• l’uso degli strumenti; 
• l’impegno,la partecipazione e il  metodo di lavoro; 
• l’evoluzione del processo di apprendimento. 

 
La valutazione sarà espressa: 

 valutazione disciplinare con voto numerico in decimi che indica differenti livelli di apprendimento 
ed è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 
raggiunto (dlgsN. 62/2017); 
 valutazione del comportamento con giudizio sintetico ed è legato alle competenze di 
cittadinanza; 
valutazione Religione Cattolica con giudizio sintetico;   
valutazione dell’esame finale voto numerico in decimi; 
certificazione delle competenze, che attesta il  livello di competenze  raggiunto al termine della 
scuola primaria e  del primo ciclo di istruzione, con 
 A( livello avanzato)-B (livello intermedio)-C (livello base)-D ( livello iniziale) 

 
Nella valutazione globale finale si terrà anche conto di: 
- Partecipazione a gare sportive. 
- Partecipazione alle attività di ampliamento dell’Offerta Formativa. 
- Partecipazione a concorsi promossi da docenti. 
- Attività di collaborazione con la scuola. 
- Solidarietà e collaborazione con alunni in difficoltà (aiuto concreto nella realizzazione delle attività 

scolastiche). 
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Criteri che assicurano omogeneità, equità e trasparenza della valutazione nelle Scuola 
Primaria e Secondarie di 1° grado dell’Istituto. 

L’ammissione degli alunni alla classe successiva, considerato il decreto legislativo n. 62 /2017  è 
così disposta: 
Nella scuola primaria gli alunni saranno ammessi anche in presenza di livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 
Nella scuola secondaria gli alunni saranno ammessi anche nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. 
L’attribuzione del giudizio di insufficienza, nella valutazione del comportamento, è decisa 
all’unanimità dai docenti del Consiglio di classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, e 
scaturisce da attento e meditato giudizio nei confronti dell’alunno/a per il/la quale siano state 
individuate condotte caratterizzate da un’oggettiva gravità: 

• reati che violano la dignità e il rispetto della persona, 

 • atti pericolosi per l’incolumità delle persone,  

• atti di violenza tale da ingenerare un elevato allarme sociale,  

• mancanza di rispetto, nei confronti del capo d’Istituto, dei docenti, del personale della scuola e 
dei compagni,  

• danni alle strutture, ai sussidi didattici o al patrimonio della scuola. 

A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 
opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell’ambito della propria autonomia 
didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei 
livelli di apprendimento. 
L’alunno non sarà ammesso alla classe successiva se ha superato il limite di ore di assenze stabilito 
dalla normativa. 
La deroga al superamento del limite massimo delle assenze(1/4 del totale delle ore annuali) è data 
per: 

• Assenze continuative, riferite a patologie di natura fisica e psicologica, che   devono   
essere   documentate   al   momento   del   rientro   dell’allievo   nella comunità scolastica 
attraverso dichiarazioni rilasciate dal medico curante dello studente o da ASL e/o   presidi   
ospedalieri.   Tale   documentazione   deve   essere   fornita   al   Coordinatore   della   
classe   o all’Ufficio   di   Presidenza, protocollata   ed   inserita   nel   fascicolo   personale   
dello   studente.   Le dichiarazioni   in   oggetto   rientrano   a   pieno   titolo   tra   i   dati   
sensibili   e   sono   quindi   soggette   alla normativa sulla Privacy applicata nell’istituto.  

• Assenze non continuative, ma ripetute, che sono dovute a patologie o a situazioni di 
malessere fisico e psicologico difficilmente documentabili e che presentano ricadute 
negative sulla frequenza del singolo allievo alle lezioni curricolari, saranno analizzate dal 
singolo Consiglio di Classe per valutarne la fondatezza. 
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• Assenze per ricovero in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi anche 
non continuativi   durante   i   quali   gli   studenti   seguono   momenti   formativi   sulla   
base   di   appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola o 
attività didattiche funzionanti in ospedale o luoghi di cura, rientrano a pieno titolo nel 
tempo scuola.  

• Assenze per gravissimi problemi di famiglia (come ad es provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, attivazione   di   separazione   dei   genitori   in   coincidenza   con   la   assenza; 
gravi patologie dei componenti del nucleo familiare. 

 
• Assenze degli alunni diversamente abili, dovute all’handicap o anche allo svantaggio socio-

ambientale.  
 
 La deroga sarà concessa a condizione che la frequenza effettuata fornisca al Consiglio di classe 
sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 
 
Nella scuola primaria la non ammissione alla classe successiva deve essere deliberata 
all’unanimità dai docenti della classe nell’ambito dello scrutinio finale, presieduto dal dirigente 
scolastico o da un suo delegato. L’alunno non sarà ammesso solo in casi eccezionali e comprovati 
da una specifica motivazione: non ha conseguito risulti minimi nelle discipline e non ha ancora 
raggiunto un grado di sviluppo cognitivo e sociale tale da permettergli la partecipazione attiva al 
dialogo educativo. 
 
 Nella scuola secondaria di primo grado l’alunno non sarà ammesso alla classe successiva: 
- in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento, voto uguale a quattro/decimi, in 
più di quattro discipline; 

- in caso disanzione di esclusione dallo scrutinio finale o di non ammissione all’esame di Stato 
conclusivo del corso di studi da parte del Consiglio di Istituto. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE PERIODICA E FINALE 
 

Voto in decimi Descrittori 

 
 
 
4 

L’alunno/a, nonostante il percorso personalizzato, gli interventi di 
recupero, le attività volte alla promozione di motivazione e allo sviluppo 
della collaborazione e responsabilità personale e sociale,ha acquisito 
conoscenze gravemente frammentarie e lacunose ed abilità del tutto 
inadeguate aeseguire  anche compiti ed attività molto semplici. 
Nel corso del quadrimestre ha mostrato scarso  impegno. 

 
 
5 

L’alunno/a ha acquisito conoscenze frammentarie e lacunose che non 
riesce ad utilizzare  autonomamente; solo se opportunamente guidato/a, 
esegue compiti semplici in situazioni note. 
Incontra difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e nell’utilizzo degli 
strumenti.  
L’apprendimento risulta ancora meccanico 
Nel corso del quadrimestre ha mostrato impegno discontinuo. 

 
 
6 

L’alunno ha acquisito   conoscenze e abilità basilari che sa 
utilizzare,guidato, per eseguire compiti/attività semplici, in situazioni note. 
Non sempre usa in modo corretto i linguaggi specifici e gli strumenti propri 
delle discipline. 
Utilizza, guidato, alcune strategie di apprendimento. 
Nel corso del quadrimestre ha mostrato impegno costante ma superficiale. 

 
 
7 

L’alunno ha acquisito   conoscenze e   abilità fondamentali che sa 
utilizzarepersvolgere autonomamente e con correttezza compiti semplici 
anche in situazioni nuove. 
 Sa usare in modo corretto i linguaggi specifici e gli strumenti propri delle 
discipline. 
Sa organizzare il proprio apprendimento, eseguendo le indicazioni date 
Nel corso del quadrimestre ha mostrato impegno costante. 

 
 
8 

 L’ alunno ha acquisito, in modo completo e organico, conoscenze e abilità 
che sa utilizzareper svolgere compiti e risolvere problemi in situazioni 
nuove.  
Usa in modo corretto i linguaggi specifici e gli strumenti propri delle 
discipline.  
Sa organizzare il proprio apprendimento utilizzando strategie autonome. 
Nel corso del quadrimestre ha mostrato impegno costante e puntuale. 

 
 
9 

L’alunno dimostra piena padronanza delle conoscenze e delle abilità che sa 
utilizzare per affrontare in modo autonomo,con sicurezza e correttezza, 
compiti impegnativi. 
Sa usare correttamente i linguaggi specifici ed ha padronanza degli 
strumenti propri delle discipline. 
Sa organizzare il proprio apprendimento utilizzando strategie precise in 
modo autonomo e consapevole. 
Nel corso del quadrimestre ha mostrato impegno assiduo e puntuale. 

 
 
 
10 

L’alunno dimostra piena padronanza delle conoscenze e delle abilità che sa 
utilizzare per affrontare in modo autonomo,con sicurezza e precisione, 
compiti impegnativi e complessi. 
Sa usare correttamente i linguaggi specifici ed ha una sicura padronanza 
degli strumenti propri delle discipline. 
E’ in grado di descrivere ed adattare autonomamente e consapevolmente 
le proprie modalità e strategie di apprendimento 
Nel corso del quadrimestre ha mostrato impegno assiduo, puntuale e 
costruttivo. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Giudizio 
sintetico 

Descrittori 

 
 
Non sufficiente 

Ripetuti episodi di mancato rispetto del Patto educativo di corresponsabilità e del 
Regolamento d’Istituto.  
Comportamento scorretto e irresponsabile nei confronti del personale, dei 
compagni e dell’ambiente scolastico. 
Funzione negativa nel gruppo classe con atti di intolleranza verbale e/o episodi di 
violenza fisica dentro e fuori  la scuola. 
Mancanza di rispetto per le cose altrui e atti intenzionali di danneggiamento. 
Saltuario adempimento dei doveri scolastici. 

 
Sufficiente 

Parziale rispetto del Patto educativo di corresponsabilità e del Regolamento 
d’Istituto. 
Comportamento non sempre corretto e controllato nei confronti del personale, dei 
compagni e dell’ambiente scolastico. 
Frequente disturbo dell’attività didattica con richiami verbali e scritti. 
 Ruolo poco collaborativo. 
Adempimento irregolare dei doveri scolastici.  

 
 
Buono 

Rispetto delle norme fondamentali  del Patto educativo di corresponsabilità e del 
Regolamento d’Istituto. 
Comportamento abbastanza corretto nei confronti del personale, dei compagni e 
dell’ambiente scolastico. 
Ruolo collaborativo  nel gruppo classe. 
Regolare adempimento dei doveri scolastici. 

Distinto Rispetto consapevole del Patto educativo di corresponsabilità e del Regolamento 
d’Istituto. 
Comportamento corretto e controllato nei confronti del personale, dei compagni e 
dell’ambiente scolastico. 
Ruolo attivo e collaborativo all’interno del gruppo classe. 
Costante adempimento dei doveri scolastici. 

Ottimo Pieno rispetto del Patto educativo di corresponsabilità e del Regolamento d’Istituto. 
Comportamento corretto e responsabile nei confronti del personale, dei compagni e 
dell’ambiente scolastico. 
Attenzione e disponibilità verso gli altri. 
Ruolo propositivo e collaborativo  all’interno della classe con assunzione di compiti 
di responsabilità. 
Puntuale  adempimento dei doveri scolastici. 

Esemplare 
 

Pieno e consapevole rispetto del Patto educativo di corresponsabilità e del 
Regolamento d’Istituto.  
Comportamento  irreprensibile nei confronti del personale, dei compagni e 
dell’ambiente scolastico. 
Attenzione, disponibilità e aiuto verso gli altri. 
Ruolo propositivo e collaborativo  all’interno della classe con originali e costruttivi 
contributi personali e assunzione spontanea di responsabilità. 
Puntuale e diligente adempimento dei doveri scolastici. 

 

 

Valutazione alunni con bisogni educativi speciali 

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e successivamente la 
C.M. n.8 del 6 marzo 2013, estendono a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla 
personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla 
Legge 53/2003. 
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Per quanto riguarda il complesso sistema della valutazione, all’insegna di una scuola inclusiva e 
non differenziale, ciascun insegnante farà riferimento al:  

Piano Annuale d’Inclusività (documento che riassume tutte le attività di inclusione dell’Istituto); 

Piano Educativo Individualizzato nel caso di alunni in possesso di certificazione da parte 
dell’Azienda Sanitaria Locale (legge104); 

Piano Didattico Personalizzato nel caso di studenti con BES  sia con diagnosi di disturbi evolutivi sia 
con svantaggio socio-economico-culturale 

Considerato che valutare significa valorizzare e non discriminare, il Consiglio di classe terrà conto: 
del livello di partenza dell’alunno; 

• dell’impegno profuso; 
• delle conoscenze e delle abilità acquisite; 
• dell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti delle discipline; 
• dell’inserimento all’interno del gruppo classe.  
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PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA 
 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del 
territorio e dell’utenza come di seguito specificati: 

• Ente locale nella persona del Sindaco, dell’Assessore all’ Istruzione e ai Servizi Sociali, 
Forze dell’Ordine Polizia Postale, Carabinieri, Capitaneria di porto, Tenenza di Finanza, 
Polizia Municipale; 

• Osservatorio contro la Dispersione scolastica e per il successo formativo; 
• Associazione Maria Santissima del Paradiso; 
• Associazione Movimento Bambino; 
• Associazione Oliver  
• Associazione Solidarietà ed azione 
• ASD Federazione italiana tennistavolo 
• Ufficio Catechistico Diocesano; 
• ASL; 
• Istituto Musicale Civico“Alberto Favara”; 
• Associazioni disabili; 
• Genitori del Consiglio di Istituto; 
• Genitori delle classi della scuola dell’infanzia e primaria;  
• Case famiglie (per i nostri alunni a loro affidati). 

Nel corso di tali contatti, sono stati individuati gli ambiti su cui intervenire: 

• educazione alla legalità; 
• educazione ambientale;  
• educazione alla salute; 
• educazione alla cittadinanza attiva; 
• educazione all’affettività; 
• pari opportunità e contrasto ad ogni forma di discriminazione; 
• lotta alla dispersione scolastica; 
• rispetto delle tradizioni religiose e culturali di ogni popolo; 
• attenzione ai diversi linguaggi (sport, musica, arte, teatro, ecc) 
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PROGETTI E ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO 
DELL’OFFERTA FORMATIVA 

CURRICOLARI 
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Le attività didattiche possono essere ampliate ed integrate da iniziative che non sono semplici “aggiunte” al 
programma scolastico, ma risultano armonicamente inserite nella programmazione educativa e didattica di 
ciascuna classe.  

Esse favoriscono i collegamenti interdisciplinari e contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo 
cognitivo, affettivo e relazionale dell’alunno.  

Gli obiettivi generali dell’ampliamento dell’offerta formativa sono i seguenti: 

• migliorare il modello organizzativo della scuola; 
• promuovere e sostenere la collaborazione tra scuola ed Enti presenti sul territorio; 
• prevenire il disagio, la dispersione e favorire l’integrazione; 
• programmare ed attuare attività che favoriscano la continuità tra gli ordini di scuola; 
• utilizzare le dotazioni informatiche per iniziative didattiche; 
• programmare attività espressive, manuali, motorie che permettano agli alunni di manifestare 

attitudini e potenzialità. 

Sarà cura dei consigli di classe scegliere e proporre agli alunni i progetti inseriti nel PTOF, che 
ritengono utili e adatti all’utenza, per l’acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza. 

I consigli di classe potranno aderire autonomamente a progetti proposti alla scuola da enti 
esterni. 

Tutti i progetti saranno monitorati e valutati, dal referente, secondo la scheda di valutazione 
che si trova  fra gli allegati 
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PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVIDIPROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

 
 
 
 
Accoglienza 
 

Favorire la conoscenza dell’ambiente 
scolastico. Creare un sereno clima di 
inserimento nel nuovo ambiente. 
Favorire le relazioni umane tra 
alunni, docenti e famiglie, per creare 
una rete di relazioni nella scuola e 
nel territorio.  
 

 
Promuovere la 
relazione con gli altri, 
la conoscenza 
dell’ambiente 
scolastico per 
sviluppare 
l’autonomia. 
Far sentire gli alunni a 
proprio agio nel 
passaggio da un ordine 
all’altro di scuola. 
 
 
 

 
Esplorazione dei locali della 
scuola,giochi di gruppo  con i 
nuovi  compagni, ascolto e 
comunicazione dei bisogni. 
 

 
Tutti gli alunni. 
Infanzia. 
Primaria 
secondaria, in 
particolare gli 
alunni delle 
classi prime dei 
tre ordini di 
scuola. 
 

 
La socializzazione, 
l’integrazione e 
l’inclusione 

 
Tutti i Docenti. 

PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Ricerca-Azione 
Terza annualità 
progetto area a 
rischio scuola 
primaria 
 

Prevenirel’abbandono scolastico  
Sviluppandole competenze 
disciplinari in Italiano e 
Matematica.Promuovere il senso 
di appartenenza alla comunità 
scolastica 

Sviluppo delle 
competenze chiave e 
di cittadinanza per 
promuovere  
l’inclusione e il 
successo formativo 

Divisione degli alunni e 
attivazione di laboratori di 
recupero / consolidamento 
all’interno della classe 
 
 
 

Alunni classi 
seconde e 
quinte della 
scuola 
primaria 

-Miglioraramento 
delle competenze 
nelle fasce più 
deboli 
-Miglioraramento  
del senso di 
responsabilità e 
inserimento attivo 
e consapevole nella 
comunità scolastica 
 
 

Docenti delle 
classi in 
codocenza 
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PROGETTO FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Racchette di classe 
(in rete con la 
federazione italiana 
tennis da tavolo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attraverso lo sport sviluppare le 
competenze sociali e civiche 

Formare  i discenti 
sia in campo sportivo 
che  in quello socio-
affettivo-relazionale 
per prevenire o 
ridurre gli episodi di  
esclusione sociale. 
 

Sei ore di attività 
curricolare  e4 ore di 
attività extracurricolare di  
tennis da tavolo con un 
istruttore  esterno 
.Partecipazione a 
campionati territoriali a 
livello provinciale o 
extraprovinciale 
 

Alunni classi 
terze, quarte, 
quinte scuola 
primaria 

Sviluppare una 
cultura sportiva che 
contribuisca ad 
aumentare il senso 
civico favorendo 
l’aggregazione, 
l’integrazione, la 
socializzazione e 
l’inclusione.  
 

Docenti interni 
alla scuola e un 
tecnicno 
esterno 

PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Sport di classe 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

. 
Atraverso lo sport sviluppare le 
competenze sociali e civiche, stili 
di vita sani ed abitudini alimentari 
corrette. 

. 
Formare i discenti sia 
in campo sportivo 
che in quello socio-
affettivo-relazionale. 
Comprendere il 
valore delle regole e 
l’importanza di 
rispettarle 
 

Laboratori sportivi un’ora a 
settimana con il docente di 
classe e un tutor esterno 

Alunni delle 
classi quarte e 
quinte della 
scuola 
primaria 

Sviluppare una 
cultura sportiva che 
contribuisca ad 
aumentare il senso 
civico favorendo 
l’aggregazione, 
l’integrazione, la 
socializzazione e 
l’inclusione.  
 

Docenti delle 
classi affiancati 
da un tutor 
esterno, 
nominato dal 
MIUR. 
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PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

 
 
In classe insieme….. 
 

Integrazione degli alunni con BES 
attraversol’utilizzo delle nuove 
tecnologie e di metodologie 
innovative. 

Sviluppo competenze 
disciplinari-
tecnologiche e sociali 
degli allievi. 
-Acquisizione di 
autonomia da parte 
degli alunni con BES 
 

Attività laboratoriale con il 
tutoraggio di compagni(peer 
to peer) 
 
 
 
 
 

Tutti gli alunni, 
primaria e 
secondaria, in 
particolare 
alunni con BES 

Migliorare il senso di 
responsabilità e 
l’autonomia. 
Inserimento attivo e 
consapevole nella 
vita sociale 

Tutti i Docenti 
delle classi con 
alunni BES 
 

PROGETTO 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI 
 
 

RISORSE 
UMANE 

Io ……. .cittadino 
attivo 
 
 

Abituare  gli alunni a sapersi 
inserire in modo attivo nella vita 
sociale, a far valere i propri diritti 
e bisogni e a rispettare quelli 
degli altri. 

Costruzione del 
senso di legalità e 
sviluppo di un etica 
della responsibilità 
 
 

Attivare momenti di 
ascolto, di socializzazione e 
comunicazione per capire i 
bisogni degli alunni e 
intervenire per aiutarli 

Tutti gli alunni 
infanzia, 
primaria, 
secondaria 

Miglioramento  
dellostile di vita e 
inserimento nel 
contesto sociale. 

Tutti i  Docenti 

PROGETTO FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

 
Recupero in Italiano 
matematica e  L2 
 

Innalzare i livelli di apprendimento 
degli studenti e garantire interventi 
efficaci per l’acquisizione delle 
competenze di base in Italiano e 
Matematica, prevenire e ridurre la 
dispersione scolastica e l’abbandono. 
Consolidare le capacità di 
applicazione delle personali 
competenze e abilità per migliorare 
gli esiti delle prove invalsi e ridurre il 
cheating. 
 
 

Recuperare,consolidar
e, potenziare le 
competenze in 
Matematica,in Italiano 
e in L2 
 

Attivazione di percorsi di 
recupero di Matematica, 
Italiano e Lingue straniereper 
livelli di competenze, 
nell’ambito della flessibilità. 
 
 
 
 
 

Tutti gli alunni  
del gruppo 
classe che ne 
hanno bisogno. 

Migliorare le 
competenze nelle 
fasce più deboli per 
arrivare alla piena 
sufficienza.  

Docenti 
curricolari  
nell’ambito della 
flessibilità oraria. 
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PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVO DI 
PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

 
Consolidamento/po
tenziamento  
Italiano, 
matematica,L2 
 

 
Consolidare le capacità di applicazione 
delle abilità e delle competenze acquisite  
in contesti diversi 

 
Consolidare e potenziare 
le competenze in 
Matematica,in Italiano e 
in L2 
 

 
Attivazione di percorsi di 
consolidamento- potenziamento, 
di Matematica, Italiano e Lingue 
straniere, nell’ambito della 
flessibilità. 
Partecipazione a concorsi, gare 
ed iniziative inter- scolastiche, 
stage linguistici, gemellaggi, 
scambi culturali, 
rappresentazioni teatrali . 
 

 
Alunni delle classi 
con valutazione 
pienamente 
sufficiente 

 
Potenziare competenze 
disciplinari 

 
Docenti curricolari  
nell’ambito della 
flessibilità oraria. 

PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Recupero  L2 ( 
francese e inglese) 
 

Utilizzare la lingua straniera con 
maggiore sicurezza e sentirsi pienamente 
cittadini del mondo. 

Recuperare,consolidare, 
potenziare le competenze 
in L2 
 

Attivazione di percorsi di 
recupero di L2 nell’ambito della 
flessibilità. 
 
 

Alunni delle classi 
con valutazione 
insufficiente   

Consolidare la 
comunicazione in lingua 
straniera 

Docenti curricolari  
nell’ambito della 
flessibilità oraria 

PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
 PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Facciamo coding Introdurre in modo intuitivo e ludico i 
concetti base della programmazione per 
sviluppare il pensiero computazionale e 
la programmazione   
 
 
 
 
 
 

Abituare gli alunni a 
programmaree verificare  
le azioni che portano alla 
risoluzione di un 
problema. 

-Attività online 
 prevalentemente  saranno 
utilizzate le risorse 
di Code.org e Scratch 
-attività unplagged.  
-Partecipazione a progetti: Code 
week, programma il futuro, ecc 

Tutti gli alunni 
ultimo anno 
scuola infanzia, 
scuola primaria e 
secondaria. 

Acquisizione in modo 
pratico e diretto del 
pensiero 
computazionale e 
sviluppo degli elementi 
base del coding 
attraverso le attività 
disciplinari.  

Docenti curricolari 

http://code.org/
http://scratch.mit.edu/
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PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
 PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

 
I media a scuola 
 
 
 
 
 
 
 

Uso responsabile delle tecnologie 
informatiche, di Internet e dei Social 
network. 
 
 

Sviluppo delle 
competenze digitali e 
sociali degli studenti. 

Attivazione di percorsi curricolari  
conl'utilizzo delle nuove 
tecnologie per accompagnare gli 
allievi nella costruzione dei loro 
saperi. 
Sostenere la costruzione di 
conoscenze, abilità e 
competenze stimolando la 
motivazione e implementando le 
inclinazioni personali di ogni 
allievo. 
 
 
 
 

Alunni di tutte le 
classi  

Miglioramento del 
senso di responsabilità 
e inserimento attivo e 
consapevole nella vita 
sociale.  

Docenti curricolari  
nell’ambito della 
flessibilità oraria. 

PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
 PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

 
 
Sicurezza  
(Progetto d’istituto 
realizzato in 
ottemperanza al 
D.Lgs. 81/2008). 
 
 

Preparare e organizzare la scuola per far 
fronte ad eventuali pericoli che si 
presentano. Far prendere coscienza agli 
alunni dei rischi e dei pericoli che si 
possono verificare in una scuola e 
contribuire alla formazione di una 
coscienza consapevole e responsabile. 
Acquisire norme comportamentali 
corrette da attuare in situazione di 
emergenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sviluppo delle 
competenze sociali e 
civiche.  

Percorsi di formazione – 
Prove di evacuazione. 

Tutti gli alunni, 
tutto il personale 
docente e ATA. 

Migliorare il senso di 
responsabilità e 
l'inserimento attivo e 
consapevole nella vita 
sociale.  

Tutti i Docenti 
RSPP 
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PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Educare alla salute. 

 

 

 

 

 

Favorire una crescita armonica educando 
gli allievi ad: 
-attenzionare il proprio corpo;  
-una corretta educazione alimentare; 
-esternare  le proprie emozioni e i disagi 
fisici e mentali. 
 

Sviluppo delle 
competenze sociali e 
civiche. 

Incontri programmati con 
personale esperto: 
- dell’ASP.locale, su 
alimentazione  
e malattie legate alla cattiva 
alimentazione,  apparato 
locomotore, puberta e affettività 
-provenienti dall’Università degli 
Studi di Palermoper valutazione 
posturale e prevenzione di varie 
patologie (ernie discali, algie 
podaliche e articolari, cefalee, 
vertigini)  
-associazioni onlus (UILDM, 
Telethon, AIRC...) per 
sensibilizzare gli alunni 
sull'importanza della ricerca per 
malattie genetiche, comprendere 
il valore della solidarietà e 
dell'incontro con l'altro come 
fonte diarricchimento personale. 
 

Tutti gli allievi 
Scuola 
secondaria 
Classi prime 
esperto:dell’appa
rato locomotore,  
Classi 
seconde:nutrizion
ista Classi terze 
:esperti per la 
valutazione 
posturale, 
pubertà e 
affettività. 

Prendere 
consapevolezza 
dell’anatomia e della 
fisiologia  proprio corpo. 
Prendersi cura della 
propria salute. 

Docenti coinvolti: 
tutti  
 

PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TAGUARDI RISOESE 
UMANE 

Educare alla legalità 
 
 
 
 
 
 
 
 

La formazione dell'uomo e del cittadino, 
il rispetto delle regole che governano il 
convivere democratico.                                                                         
Rendere consapevoli gli allievi dei propri 
diritti  e dei propri doveri per  evitare 
ogni forma di illegalità e di sopruso e  
vivere le leggi come opportunità e non 
come limiti. 
 

Sviluppo delle 
competenze sociali e 
civiche. 
 
 
 
 
 

Incontri programmati con le 
Forze dell’Ordine e Associazioni 
del territorio. 

Tutti gli allievi Migliorare il senso di 
responsabilità e 
l'inserimento attivo e 
consapevole nella vita 
sociale. 
 
 
 
 
 
 
 

Docenti coinvolti: 
tutti  
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PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSR 
UMANE 

 
Educare 
all’ambiente 

Educare gli allievi a prendere coscienza 
della necessità di modificare la relazione 
uomo-natura, comprendendo che il 
benessere dell’uomo dipende dal 
rispetto dell’ambiente circostante. 

Sviluppare atteggiamenti 
di cura verso l’ambiente 
che condivide con altri. 
Rispettare e apprezzare il 
valore dell’ambiente 
sociale e naturale. 
 

Incontri programmati con 
personale esperto (WWF e 
Associazioni del territorio) 
Partecipazione a progetti 
provenienti dal territorio 

Tutti gli allievi Migliorare il senso di 
responsabilità e 
l'inserimento attivo e 
consapevole nella vita 
sociale. 

Docenti coinvolti: 
tutti  
 

PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI PROCESSO DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Progetto continuità 
e orientamento 

“All together now” 

 
-Sviluppare all’interno 
dell’organizzazione scolastica un clima di 
collaborazione, per ottimizzare l’uso di 
risorse e tempi, per integrare le 
competenze e favorire una progettualità 
condivisa. 
-Orientare e sostenere gli alunni nel 
passaggio da un ordine di scuola all’altro 
per garantire un percorso formativo 
integrale ed unitario. 
-Consentire agli alunni delle relative 
classi ponti (materna, primaria e 

-Organizzare, curare e 
monitorare 
costantemente i momenti 
di passaggio da un ordine 
di scuola all’altro per 
rendere più organico e 
consapevole il percorso 
didattico-educativo di 
ogni alunno. 
 
-Favorire una scelta della 
scuola secondaria di 
secondo grado adeguata 

Favorire il passaggio di 
informazioni fra gli insegnanti 
delle classi-ponte. 

-Strutturare i documenti di 
passaggio. 

-Elaborare un curricolo verticale 
condiviso tra insegnanti delle 
classi ponte. 

-Stabilire incontri fra docenti per 
la formazione delle classi 
(incontri fra docenti in corso 
d’anno finalizzati a individuare i 

Tutti gli alunni, in 
particolare 
glialunni 
dell’ultimo anno 
della scuola 
materna, delle 
classi quinte 
scuola primaria e 
delle classi terze 
della secondaria. 

-Arricchire il percorso di 
crescita culturale. 

- Acquisire le 
competenze e le abilità 
previste dal curricolo. 

-Migliorare il senso di 
responsabilità e 
l’inserimento attivo e 
consapevole nella vita 
sociale 

Risorse umane: le 
referenti del 
progetto, in 
collaborazione con 
gli insegnanti 
referenti di plesso 
delle rispettive sedi, 
i coordinatori delle 
classi-ponte e 
referenti 
dell’orientamento 
della Scuola 
Secondaria di 
secondo grado 
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secondaria) di conoscere l’ambiente della 
scuola da frequentare, nuovi insegnanti, 
nuove materie scolastiche e approcci 
diversi . 
-Sviluppare, negli alunni dei diversi  
ordini di scuola, il desiderio di 
comunicare ad altri le proprie esperienze 
e conoscenze. 
-Sviluppare atteggiamenti collaborativi 
tra alunni delle classi ponte. 
 

al proprio profilo. livelli di conoscenze e 
competenze degli alunni, le 
modalità di apprendimento, gli 
aspetti relazionali e raccogliere 
informazioni sugli alunni che 
presentano criticità). 

-Informare i genitori. 

-Favorire l’accoglienza. 

-Orientare l’azione educativa. 

-Favorire la crescita e la 
maturazione complessiva 
dell’alunno. 

-Promuovere la socializzazione, 
l’amicizia e la solidarietà. 

-Favorire la formazione di gruppi 
omogenei. 

-Fornire migliori strumenti di 
informazione agli alunni delle 
classi terze della Scuola 
Secondaria, circa le 
caratteristiche e le difficoltà 
rappresentate dai diversi indirizzi 
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In mancanza di finanziamenti esterni, la scuola provvederà ad attuare solo in parte quanto programmato utilizzando le ore 
della flessibilità e attingendo alle risorse del Fondo d’Istituto 

 

 

PROGETTI E ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO  

DELL’OFFERTA FORMATIVA  

 EXTRACURRICOLARI 
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PROGETTO 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Potenziamento 
Inglese KET 

Utilizzare la lingua 
straniera con maggiore 
sicurezza, in tutti i 
contesti, per sentirsi 
cittadini del mondo 

Sviluppare e 
potenziare in modo 
integrato le abilità 
linguistiche di 
reading, speaking, 
listening and 
writing nella lingua 
inglese 

Attività laboratoriali di: 
-approfondimento delle 
strutture linguistiche e 
delle funzioni 
comunicative e lessicali 
-Attività di ascolto e di 
produzione orale e 
scritta. 
-Simulazione di prove di 
esame.  

Alunni classe terze, 
su propria richiesta 
(Testo e iscrizione 
all’esame sono a 
carico delle 
famiglie) 

Conseguimento 
della 
certificazione 
internazionale 
Ket 

Docente 
potenziamento 
per  
completamento 
orario, In ore 
extracurricolare 
per gli alunni 

PROGETTO 
 

FINALITÀ 
 
 

PRIORITÀ OBIETTIVI DI  
PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

“Recuperamente 5” 
(Progetto per le 
scuole collocate in 
aree a rischio) 

Favorire l’integrazione e il 
coinvolgimento attivo per 
superare l’emarginazione 
culturale, il senso di 
inadeguatezza e 
l’autoesclusione 

Prevenire la 
dispersione 
scolastica 
determinata 
dall’insuccesso 
recuperando e 
consolidando le 
conoscenze e le 
abilità di base. 

 
Attivazione di corsi di 
recupero Italiano, 
matematica, attività 
creativo-pittoriche 

Alunni classi 
seconde,scuola 
secondaria di 
primo grado,che 
evidenziano 
difficoltà in Italiano 
e matematica. 
Alunni con 
problemi di 
socializzazione a 
rischio dispersione, 
inseriti nel 
laboratorio di 
pittura 

Riduzione del 
disagio degli 
alunni 
socialmente e 
culturalmente più 
deboli 
Migliorare il 
senso di 
responsabilità e 
l'inserimento 
attivo e 
consapevole nella 
vita sociale. 
Migliorare gli esiti 
degli alunni 

Docenti 
interni che 
hanno fatto 
richiesta, In 
orario 
extracurricol
are. 
Finanziato 
dalla 
Regione 
Sicilia 
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PROGETTO 
 
 

 
FINALITA’ 

 
PRIORITA 

OBIETTIVI 
DI 
PROCESSO 

 
DESTINATARI 

 
TRAGUARDI 

 
RISORSE 
UMANE 

 

 

“Attività di 
avviamento alla 
pratica sportiva ” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzione della 
dispersione scolastica, del 
disagio giovanile ed di 
ogni altra forma di 
disaffezione scolastica, 
familiare e sociale. 
Identificare lo sport come 
occasione per assumere 
stili di vita sani ed 
abitudini alimentari 
corrette. 
Valorizzare il merito 
attraverso azioni rivolte al 
giusto riconoscimento e 
gratificazione del lavoro 
svolto, della passione, del 
talento, del 
comportamento 
eccellente accompagnato 
da un profitto 
soddisfacente. 
 
 
 
 
 
 
 

Sviluppo delle 
competenze sociali 
e civiche degli 
studenti. 
Formazione dei 
discenti sia in 
campo sportivo sia 
in quello socio-
affettivo-
relazionale.  
 

 
Torneo di pallavolo 
maschile e femminile 
(campionati 
studenteschi solo fase 
d’istituto) 
 
. 

Alunnidelle classi, 
scuola secondaria 
di primo grado, con  
prioritàper gli  
alunni classi terze, 
che ne fanno 
richieste. 
 

Sviluppare una 
cultura sportiva 
che contribuisca 
ad aumentare il 
senso civico, 
favorendo 
l’aggregazione, 
l’integrazione, la 
socializzazione e 
l’inclusione.  
 

Docenti di 
Scienze 
motorie. 
 
(finanziato 
dal MIUR) 
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PROGETTO LETTURA FINALITÀ PRIORITÀ  OBIETTIVI 
DI 
PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

 

Leggendo e 

scrivendo 

Progetto in rete 

Con scuole del 

territorio e con un 

patner esterno 

l’associazioneOliver 

Sviluppo delle competenze di 
lettura e comprensione di un 
testo; valorizzazione della 
persona in termini di abilità, 
competenze e costruzione di 
una identità di base. 

Acquisizione di  
conoscenze, e sviluppo 
della competenze 
chiave di cittadinanza: 
-Competenza in 
madrelingua 
- Imparare a imparare 
 
 
 
 
 

Laboratorio di  lettura di testi 
per 
avviareneglialunniprocessi di 
sviluppo del pensiero 
computazionale.Realizzazione 
di elaborati creativi ed 
originali, quali: cannovaccio e 
recita, realizzazione di quadri, 
marionette/burattini e  
quant’altro viene fuori dalla 
fantasia dei ragazzini.  
Creazione di un e-book. 

Alunni della scuola 
primaria e secondaria 
che presentano una 
marcata deprivazione di 
tipo sociale-economico  
e culturale. Alunni a 
rischio dispersione. 

Combattere lo 
svantaggio sociale e 
culturale per  favorire 
la crescita personale 
di   ciascuno. 
Raggiungimento del 
successo formativo 
inteso come il miglior 
risultato possibile 
rispetto alle 
potenzialità 
possedute 

 

PROGETTO 

 

FINALITA’ PRIORITA’ OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Un viaggio insieme 
per un’altra visione 
Azione progettuale n.5 
del pdz del distretto ss. 
53 2010/12 – Approvato 
dall’Assessorato alla 
Famiglia della Regione 
Siciliana con parere di 
congruità n.50 del 
10/05/2010. Anni 
scolastici 2015/16 – 
2016/17 – 2017/18). 
 

Potenziamento  delle abilità 
logico-cognitive, socio-
integrative e didattico-
educative dei minori attraverso 
il sostegno scolastico; Aiuto e 
sostegnoalla famiglia 
nell’assunzione dei propri 
compiti genitoriali  
 
 
 
 
 

Prevenzione della 
dispersione scolastica 
determinata 
dall’insuccesso 
attraverso il recupero e 
il consolidando delle 
conoscenze e delle 
abilità di base. 

Attivazione di  percorsi di 
recupero delle abilità di base 
e di attività creative-
manipolative. 
Corsi di formazione per i 
genitori sulla tematica: 
“Relazione genitore-figlio- - 
preadolescente” 

 
Alunni frequentanti le 
classi prime e seconde, 
scuola secondaria di 
primo grado a rischio 
dispersione. 
 

 
Riduzione del disagio 
degli alunni 
socialmente e 
culturalmente più 
deboli. 
Acquisizione  del  
senso di 
responsabilità e 
inserimento attivo e 
consapevole nella vita 
sociale. 
 

Personale 
esterno 
nominato, 
tramite bando, 
dall’Ente locale. 
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PROGRAMMAZIONE FSE- PON 2014/20 

CANDIDATURA N. 20942 10862 - FSE - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA AL DISAGIO 
Progetto già autorizzato 

 
PROGETTO 
 

FINALITÀ PRIORTÀ OBIETTIVI DI 
PROCESSO  

DESTINATARI TAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Potenziamento delle 
competenze di base in 
matematica 
 “Code-mate” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenire e ridurre la 
dispersione scolastica 
stimolando 
l’apprendimento degli 
studenti e favorendo 
l’acquisizione delle 
competenze di base in 
Matematica.Consolidare 
la capacità di applicazione 
delle conoscenze e delle 
abilitàin tutti i 
contesti.Migliorare gli 
esiti delle prove invalsi ed 
eliminare il cheating. 

Recuperaree/o 
consolidare  le 
competenze in 
matematica  
attraverso l’utilizzo 
delle nuove 
tecnologie  

Attivazione di  percorsi 
di recupero e/o 
consolidamento 
attraverso lo sviluppo 
del pensiero 
computazionale, 
l'insieme dei processi 
mentali coinvolti nella 
formulazione di un 
problema e della sua 
soluzione,utilizzando il 
coding 
(code.org, scracth o in 
modalità unplagged) 

 Alunni delle classi 
della scuola 
secondaria di 
primo grado 
Allievi a rischio di 
abbandono del 
percorso scolastico 
e formativo per 
elevato numero di 
assenze e 
disaffezione verso 
lo studio. Allievi 
con bassi livelli di 
competenze Allievi 
in condizioni socio-
economiche Allievi 
con esiti scolastici 
positivi ma 
problemi 
relazionali 
 

Migliorare le 
competenze e gli 
esiti delle fasce 
più deboli per 
arrivare alla piena 
sufficienza. 
 

Docenti 
interni: 
tutor/ 
esperti 
Personale 
ATA 
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PROGETTO 
 
 
 

FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI 
 DI PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Potenziamento 
delle competenze di 
base ITALIANO 
“Realizziamo un e-
book”: laboratorio 
di scrittura creativa 
programmazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Motivare gli alunni attraverso 
l’utilizzo delle nuove 
tecnologie. 
Creare ambienti di 
apprendimento stimolanti. 

Recuperare e/o 
consolidare le 
competenze in Italiano 
e le competenze digitali 
 

Attivazione di  percorsi di 
recupero e/o consolidamento 
in Italiano utilizzando la 
scrittura creativa e 
l’ambiente di apprendimento 
multimediale fruibile sia off 
line sia in ambienti web. 

Alunni della scuola 
secondaria di primo 
grado 
Allievi a rischio di 
abbandono del 
percorso scolastico e 
formativo per elevato 
numero di assenze; 
demotivazione; 
disaffezione verso lo 
studio Allievi con bassi 
livelli di competenze 
Allievi in condizioni 
socio-economiche 
svantaggiate e/o in una 
situazione di 
abbandono familiare 
 

Migliorare  le 
competenze e gli esiti 
delle fasce più deboli 
per arrivare alla piena 
sufficienza. 
 

Docenti interni: 
tutor/esperto 
Personale ATA 
 
 

PROGETTO FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
PROGETTO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Alla scoperta delle 
tradizioni: “Piccoli 
artisti creano” 
 
 
. 
 

Recupero,  conoscenza e 
valorizzazione del patrimonio 
delle tradizioni popolari 
appartenente all’identità e alla 
memoria storica di Mazara. 

Promuovere e stimolare 
l’apprendimento delle 
abilità operative di base 
attraversole   tecniche 
di lavorazione della 
ceramica 

Attivazione di percorsi di 
potenziamento  delle abilità 
operative attraverso la 
ricerca e  la storia dei vari 
manufatti esistenti sul 
territorio 
Laboratoriocreativo e 
artigianale per la 
valorizzazione delle vocazioni 
territoriali 
 

Alunni della scuola 
secondaria di primo 
grado. Allievi a rischio 
di abbandono del 
percorso scolastico e 
formativo per elevato 
numero di assenze; 
disaffezione verso lo 
studio Allievi con bassi 
livelli di competenze 
Allievi in condizioni 
socio-economiche 
svantaggiate . 

Miglioramento delle 
competenze e degli 
esiti nelle fasce più 
deboli per arrivare 
alla piena sufficienza 

Docenti interni: 
tutor/esperto 
Personale ATA 
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PROGETTO FINALITÀ  PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Arte, scrittura 
creativa e teatro 
“Realizziamo un 
musical ..... 
Artefacendo” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riconoscimentodelle proprie 
potenzialità espressive per 
crescere in armonia con gli altri 

Migliorare l’autostima, 
la partecipazione e la 
collaborazione. 

Rivisitazione e adattamento 
di un testo già esistente. 
Realizzazione di un musical 

Allieviscuola 
secondaria a rischio di 
abbandono del 
percorso scolastico e 
formativo per elevato 
numero di 
assenze,disaffezione 
verso lo studio .Allievi 
con bassi livelli di 
competenze Allievi in 
condizioni socio-
economiche 
svantaggiate .Allievi con 
esiti scolastici positivi 
ma con problemi 
relazionali 
 

Conoscere se stessi e 
le proprie potenzialità 
espressive attraverso  
la recitazione, il canto 
e la danza, che danno 
la visione teatrale a 
tutto campo e una 
opportunità di 
crescita culturale e 
sociale. 

 

PROGETTO FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Educazione motoria; 
sport; gioco 
didattico Handball 
… il fair play scende 
in campo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Educare i ragazzi al benessere 
fisico, a promuovere la 
socializzazione, il rispetto dei 
ruoli, l’accettazione delle 
regole, la conoscenza e la 
valutazione delle proprie 
capacità, in funzione di mete 
comuni. 

Migliorare l’autostima, 
la partecipazione  ela 
collaborazione. 

Miglioramento negli alunni, 
degli spostamenti veloci, del 
palleggio, dei passaggi, delle 
prese e dei tiri, elementi 
tecnici chiave della 
pallamano.  

Alunni della scuola 
secondaria 
Allievi a rischio di 
abbandono del 
percorso scolastico e 
formativo per elevato 
numero di assenze; 
demotivazione; 
disaffezione verso lo 
studio Allievi in 
condizioni socio-
economiche 
svantaggiate e/o in una 
situazione di 
abbandono familiare 
Allievi con esiti 
scolastici positivi e 
problemi relazionali 
 

Acquisizione delle 
regole della 
convivenza civile  
attraverso i valori 
fondanti della cultura 
sportiva per 
migliorare 
l’autostima,la 
partecipazione  e 
collaborazione. 
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PROGETTO FINALITÀ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
PROGETTO 

DESTINATARI TRAGUARDI RISORSE 
UMANE 

Educazione motoria; 
sport; gioco 
didattico 
” Un canestro per 
aggregare” 
 

Attraverso la sperimentazione 
del gioco, imparare a praticare 
attivamente i valori sportivi 
(fair play) come modalità di 
relazione quotidiana e di 
rispetto delle regole. 

Migliorare l’autostima, 
la partecipazione  ela 
collaborazione.  

 Giochi motori,attraverso i 
quali  gli alunni impareranno 
ad apprezzare il gioco della 
pallacanestro e a praticarlo. 
L’attenzione sarà certamente 
rivolta ai fondamentali del 
gioco, non tanto alla loro 
conoscenza tecnica, specifica 
ed analitica, ma ai loro 
riferimenti e presupposti 
essenziali, e l’apprendimento 
dovrà avvenire utilizzando “il 
gioco” come metodo 
didattico fondante. 

Alunni della scuola 
secondariaAllievi a 
rischio di abbandono 
del percorso scolastico 
e formativo per elevato 
numero di assenze; 
demotivazione; 
disaffezione verso lo 
studio Allievi in 
condizioni socio-
economiche 
svantaggiate e/o in una 
situazione di 
abbandono familiare 
Allievi con esiti 
scolastici positivi e 
problemi relazionali 
 

Acquisizione delle 
regole del vivere 
assieme attraverso i 
valori fondanti della 
cultura sportiva per 
migliorare 
l’autostima,la  
partecipazione  e 
collaborazione. 

Docenti interni: 
tutor/ esperti 
Personale ATA 
 

PROGETTO FINALITA’ PRIORITÀ OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

TRAGUARDI DESTINATARI RISORSE 
UMANE 

Potenziamento 
della lingua 
straniera “Speaking 
English: a 
stepforward “ 
 

Miglioramento delle 
competenze linguistiche degli 
alunni inlingua inglese, la cui 
conoscenza potrà consentire 
loro una maggiore opportunità 
di inserimento nel villaggio 
globale 

Creare un ambiente più 
vicino al contesto 
linguistico reale, che 
stimoli gli alunni ad un 
più appropriato utilizzo 
della lingua inglese e ad 
una preparazione 
mirata all’acquisizione 
di una competenza 
linguistica di livello A2 

Attivazione di percorsi, di 
recupero/consolidamento, di 
lingua Inglese: 
saper utilizzare le abilità 
linguistiche di base ( listening, 
reading, speacking , 
writinginteracting).  
-Saper fare con la lingua: essere 
in grado di utilizzare le 
competenze legate agli usi della 
lingua, nei diversi contesti 
comunicativi. 
 

Gli alunni della scuola 
secondaria di primo 
grado Allievi con bassi 
livelli di competenze 
Allievi con esiti 
scolastici positivi e 
problemi Alunni 
motivati al 
potenziamento della 
lingua inglese 

Riduzione dei debiti 
formativi nella 
disciplina esami per la 
cerificazione  Livello 
Base - A2 

Docenti interni: 
tutor/ esperti 
Personale 
esterno: 
docenti di 
madrelingua 
Personale ATA 
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PROGRAMMAZIONE FSE- PON 2014/20 

CANDIDATURE PRESENTATE DALLA SCUOLA PER BANDI CHE PREVEDONO IL FINANZIAMENTO EUROPEO (FSE) 
 
 

PROGETTO 
 
 

MODULI RISULTATI ATTESI 

Candidatura N. 36354 1953 del 21/02/2017 - 
FSE - Competenze di base 
Il progetto comprende diversi moduli 
finalizzati al potenziamento delle competenze 
di base nella lingua madre, nelle lingue 
straniere e in ambito matematico-scientifico-
tecnologico, attraverso l'utilizzo di 
metodologie innovative e l'uso degli strumenti 
digitali e multimediali. Per il modulo di scienze 
le attività formative saranno essenzialmente di 
tipo laboratoriale ed esperienziale e la scuola 
si appoggerà ai laboratori chimici dell'istituto 
superiore 'Ruggero d'Altavilla' di Mazara del 
Vallo 
 

Lingua madre2 moduli 
“Storie a quadretti - Produrre storie a fumetti 
a partire da un testo narrativo” 
 (Corso 1 – Corso2) 
Matematica  2 moduli 
 
“La fontana per una piazza: scopriamo le figure 
geometriche e le loro proprietà” 
(Corso 1 – Corso2) 
Scienze 1 modulo 
Tutto è chimica in noi e intorno a noi 
Inglese 1 modulo 
Speaking English: a step forward 

Innalzamento dei livelli delle competenze in 
base ai moduli scelti 
 Miglioramento degli esiti (media) degli 
scrutini finali  
Adozione di metodi didattici attivi (non 
istruttivi) all’interno dei moduli Integrazione di 
risorse e strumenti digitali e multimediali per 
la realizzazione dell'attività didattica all'interno 
dei moduli 

Candidatura N. 40172 2775 del 08/03/2017 - 
FSE - Potenziamento dell'educazione 
all'imprenditorialità 
 
Il progetto si pone la finalità di promuovere la 
cultura d’impresa di alcuni studenti della 
scuola secondaria di primo grado ”G.Grassa”, 

Fare impresa a scuola 
(Corso 1-Corso 2) 

Promuovere la crescita umana degli studenti 
mediante l’educazione all’imprenditorialità, 
facendo conoscere loro i valori di base della 
cultura d’impresa e fornendo gli strumenti per  
una analisi delle risorse personali più ampia ed 
elevata con contenuti utilizzabili come base 
per l’educazione  allo spirito di iniziativa, al  
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consentendo loro di rafforzare e sperimentare 
le competenze” imprenditoriali” grazie alla 
sperimentazione di un laboratorio di Impresa 
Formativa Simulata che ha sede presso l’IIS 
“Francesco Ferrara” di Mazara del Vallo. La 
simulazione consentirà agli studenti di operare 
come se fossero in azienda, attraverso la 
creazione di una azienda virtuale in cui è 
possibile rappresentare e vivere le funzioni 
proprie di un’impresa reale. 
 

problem solving e alla creatività 

Candidatura N. 40173 2999 del 13/03/2017 – 
FSE – Orientamento formativo e 
riorientamento 
Il progetto  si articola in diverse unità 
formative che mirano alla conoscenza di sé, 
dell’ambiente circostante, del territorio, delle 
istituzioni scolastiche, delle realtà economiche 
e produttive del nostro territorio e delle 
prospettive di lavoro. 

Un ponte per il futuro  
(Corso1-Corso2-Corso 3- Corso 4) 

Identificare le proprie capacità, competenze, 
interessi Prendere decisioni consapevoli in 
materia di istruzione, formazione, occupazione 
Coinvolgimento del territorio 

Candidatura N. 48068 3504 del 31/03/2017 - 
FSE - Potenziamento della Cittadinanza 
europea 
ll progetto si propone di contribuire alla 
formazione di cittadini europei attivi, capaci di 
partecipare alla vita sociale ed economica 
dell’Europa al fine di diffonderne i valori 
democratici, promuovere la coesione sociale, 
la solidarietà e il dialogo interculturale. Il 
progetto ha inoltre lo scopo di contribuire alla 
costruzione dell’identità europea a partire 

-Potenziamento linguistico e CLIL English:  
thekey to success 
-Potenziamento linguistico e CLIL 'Amuse-
toibien': notrevoyagedans le francais 
-Io, cittadino attivo dell’Unione Europea 
(propedeutico al potenziamento d'inglese) 
-Io, cittadino attivo dell'Unione 
Europea(propedeutico al potenziamento di 
francese) 

Aumento della consapevolezza dell’identità 
culturale dell’Unione europea 
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dalla promozione e la salvaguardia della 
diversità culturale e dalla tutela del patrimonio 
culturale europeo 
Candidatura N. 40171 2669 del 03/03/2017 - 
FSE -Pensiero computazionale e cittadinanza 
digitale 
 
Il progetto si propone di sviluppare 
competenze in tema di pensiero 
computazionale, creatività digitale e 
cittadinanza digitale. Più in generale il 
progetto intende potenziare negli alunni 
quelle competenze digitali ritenute oggi 
requisiti fondamentali per l’esercizio di una 
piena cittadinanza nell’era dell’informazione. 
 

-A scuola di …….coding 
Corso 1- Corso2 
-A scuola di…….cittadinanza digitale 

Certificazioni delle competenze per i percorsi 
formativi, dedicati a competenze 
informatiche/tecniche specifiche, conseguiti 
dalle studentesse e dagli 
studentiInnalzamento dei livelli di competenza 
nelle discipline Stem (es. risultati di prove di 
competenze specifiche, esiti di attività 
laboratoriali, media dei voti disciplinari, etc.) 
Integrazione di tecnologie e contenuti digitali 
nella didattica (anche prodotti dai docenti) e/o 
produzione di contenuti digitali ad opera degli 
studenti Utilizzo di metodi e didattica 
laboratoriali 

Candidatura N. 994306 4427 del 02/05/2017 - 
FSE - Potenziamento dell'educazione al 
patrimonio culturale, artistico, paesaggistico 

-Mazara del Vallo: la città fortificata in 3 D 
-Il cicerone poliglotta 
-Il giardino dell’Emiro: un racconto in ceramica 
-Murales a scuola: Mazara e le tracce del suo 
tempo 

Elaborazione di strategie di progettazione 
cooperativa per la restituzione sociale del 
patrimonio culturale, artistico e paesaggistico, 
in connessione a istituzioni, enti, associazioni e 
altri soggetti attivi nei territori delle istituzioni 
scolastiche promotrici. Promozione della 
progettazione interdisciplinare, sviluppando 
percorsi che integrino più aree tematiche in 
una ricostruzione organica e critica del 
patrimonio culturale, artistico e paesaggistico 
Valorizzazione del patrimonio culturale, 
artistico, paesaggistico come bene comune e 
potenziale per lo sviluppo democratico, 
attraverso pratiche di didattica laboratoriale 

Candidatura N. 991322 3340 del 23/03/2017 - -Il calendario della madre Terra: ciò che fa Acquisizione del concetto di cittadinanza 
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FSE - Competenze di cittadinanza globale bene a te, fa bene anche alla Terra 
-Sempre in forma per stare bene 
-L'acqua: un bene prezioso da salvaguardare 
Io, membro dell'ONU 

globale, aumento della conoscenza delle 
interconnessioni globali e della consapevolezza 
del rapporto tra scelte locali e sfide globali. 
Aumento dei livelli di competenza nelle 
tematiche trattate nei moduli scelti. Aumento 
della consapevolezza delle proprie identità 
multiple e di una identità collettiva che 
trascende le differenze individuali, culturali, 
etniche, religiose nonché di valori universali 
quali giustizia, uguaglianza, dignità, rispetto. 
Potenziamento della dimensione esperenziale 
delle conoscenze e delle competenze 
attraverso attività pratiche, lavoro su casi reali 
e realizzazione di prodotti. 
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FORMAZIONE DEL PERSONALE (commi 11 e 124 della legge) 

FORMAZIONE  DEL  PERSONALE  DOCENTE 

 La formazione è un pilastro fondamentale della professionalità del docente, la Legge 
107/2015 la rende“obbligatoria, permanente e strutturale” e la inserisce nella funzione 
docente. 

Le attività di formazione definite dall’ istituzione scolastica sono in coerenza con i risultati 
emersi dal RAV.  

La scuola ha sempre incoraggiato i Docenti alla formazione, ricordando che trattasi di 
diritto /dovere, non solo  per approfondire la propria preparazione sul piano didattico e 
culturale, ma anche per  adeguare le proprie competenze alle richieste delle nuove 
generazioni, con l’utilizzo di nuovi strumenti didattici e nuove metodologie d’insegnamento. 
Pochi (in percentuale) i docenti che hanno colto le offerte formative provenienti dal 
territorio e/o on- line mentre molti hanno partecipato alla formazione, organizzata dalla 
scuola, sulla gestione del registro elettronico, sull’uso delle LIM in classe. 
 
La tabella seguente contiene la previsione triennale delle azioni formative necessarie a 
creare le condizioni propizie per la realizzazione dell’attività progettuale. Tali azioni sono 
concretamente perseguibili e rendicontabili, da rivolgere, in presenza e/o on-line, a tutti i 
docenti. I progetti di formazioni per l’anno in corso sono evidenziati in grassetto 
 
 
Tematica 
 

Personale docente N. di ore a. s. 

Progettazione curricolare in verticale 
(in rete con rappresentanti delle 
scuole primarie e superiori del 
territorio) con successivi momenti di 
confronto tra i docenti di tutti gli 
ordini di scuola riuniti per 
dipartimento disciplinare. 

 
Tutti i docenti  

20h  
2015/16 
 

 
Dall’Autovalutazione al RAV e al PdM 
 
 

 
Membri del NIV 

 
20h  

 
2016/17  

Didattica per competenze 
Processi valutativi 

Tutti i docenti  20h  
2016/17  
 

Didattica innovativa per 
l’insegnamento dell’Italiano, della 
matematica e di L2. 

Docenti delle discipline 
interessate 

20h /25h  
2017/18  
 

Inclusione, disabilità, integrazione, 
competenze di cittadinanza globale: 

Tutti i docenti   
20h/25h 

 
2017/18 
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“Un percorso di inclusione possibile 
per il diritto alla cittadinanza di tutti”. 

 

 Inclusione, disabilità, integrazione, 
competenze di cittadinanza globale: 
“Ho un alunno con BES” 

Tutti i docenti in 
particolare i docenti con 
alunni BES  

 
20h/25h 

2018/19 
 

Sviluppo di abilità meta cognitive: 
imparare per insegnare-imparare per  
apprendere 

 

 
Tutti i docenti 

 
10 ore 

2015/18 
(A Settembre 
nell’ambito delle 
attività funzionali 
all’insegnamento) 
 

Sicurezza  
Formazione antincendio e 1° soccorso 
Corsi di formazione per le figure sensibi  
individuate nel luogo di lavoro con inca  
di svolgimento dei servizi antincendio 
e 1° soccorso.  
 
 
 
 
Formazione per RLS  
Corso di formazione destinato al person  
individuato 
quale Responsabile dei Lavoratori per 
la Sicurezza  
 
 
 

  

 

 

Personale docente 
e ATA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale designato  
in qualità di RLS 
 
 

Come da 
normativa 

 
A.S. 2016/17 

 
I corsi di formazione saranno organizzati: 

- dalla scuola in rete o singolarmente 
- dagli ambiti territoriali 
- da enti esterni accreditati ( a carico del docente con la carta del docente) 

 Le reti di scuole consentiranno di condividere azioni per massimizzare l’efficacia degli 
interventi. 
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PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

La legge 107/2015, all’art. 1, commi 56, 57, 58, prevede che dall’a.s. 2015/2016 tutte le 
scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa azioni coerenti con il Piano 
Nazionale Scuola Digitale (adottato con DM n. 851 del 27/10/2015), per perseguire 
obiettivi: 

● di sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 
● di potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la 

formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 
● di adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza e la condivisione di dati, 
● di formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura 

digitale, 
● di formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 

amministrazione, 
● di potenziamento delle infrastrutture di rete, 
● di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali,di definizione dei criteri per 

l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di materiali 
didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

 
Il comma 59 della medesima legge, prevede l’individuazione da parte delle Istituzioni 
Scolastiche di un docente cui affidare il coordinamento di cui al comma 57. E’ la figura 
dell’Animatore Digitale, un docente esperto che, individuato dal Dirigente Scolastico, ha il 
compito di coordinare la diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni 
previste dal POF triennale e le attività del Piano Nazionale Scuola Digitale. 

Come da normativa la scuola ha individuato la figura dell’animatore digitale con il seguente 
profilo: 

FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 
attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 
formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 
attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi.  

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA:  favorire  la  partecipazione  e 
stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, 
anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle 
famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  

CREAZIONE  DI  SOLUZIONI  INNOVATIVE:  individuare  soluzioni  metodologiche  e 
tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di 
particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una 
metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio 
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di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, 
anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

 
FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

 
Per il triennio di riferimento vengono organizzate le seguenti attività formative, in presenza 
e/o on –line, per il Personale ATA: 

 
Tematica Personale ATA n. di 

ore 
a.s 

Inclusione scolastica: Assistenza di 
base e ausilio materiale agli 
alunni/studenti disabili    

Collaboratori scolastici 10 2015/16 

D.L.vo 81/2008 art n.36  e n. 37: 
Informazione e formazione di base 
in materia di igiene e sicurezza nei 
luoghi di lavoro  

Collaboratori scolastici e 
Assistenti Amministrativi 

10 2016/17 

Eliminazione e archiviazione 
digitale: La digitalizzazione dei flussi 
documentali  

DSGA e Assistenti 
Amministrativi  

10 2015/16 

Amministrazione trasparente:  La 
pubblicazione degli atti sull’area 
“pubblicità legale” del sito 
scolastico  

DSGA e Assistenti 
Amministrativi  

10 2016/17 

Normativa obbligatoria sulla 
comunicazione giornaliera degli 
atti amministrativi: Segreteria 
Digitale e conservazione atti  

DSGA e Assistenti 
Amministrativi  

10 2017/2018 

 

I progetti di formaione relativi all’anno in corso sono evidenziati in grassetto 
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FABBISOGNO DI ORGANICO DI POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO 

Il PTOF prevede, come esplicitato nella tabella seguente, l’impiego delle seguenti unità di 
personale docente  per le attività didattiche 

PERSONALE DOCENTE SCUOLA SECONDARIA 

Classe di 
concorso/ 
sostegno 

a.s. 2016/17 a.s. 2017/18 a.s. 2018/19 Motivazione: indicare il 
piano delle classi 
previste e le loro 
caratteristiche 

A - 22 
Lettere 

15 cattedre 15 cattedre 15 cattedre Si prevede la formazione 
di 27 classi a TN 

A - 28 
Scienze 
Matem. 

9 Cattedre 8 Cattedre 9 Cattedre Si prevede la formazione 
di 27 classi a TN 

A - 25 
Inglese 

4 cattedre e 9h 4 cattedre  + 
9h 

4 cattedre  + 
9h 

Si prevede la formazione 
di 27 classi a TN 

A - 25 
Francese 

3 cattedre 2 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27 classi a TN 

B  - 01 
Tecnologia 

3 cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27  
classi a TN 

A - 30 
Musica 

3 cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27  
classi a TN 

A - 01 
Arte 

3 cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27  
classi a TN 

A - 49 
Scienze 
Motorie 

3 cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27  
classi a TN 

Religione  1 cattedra + 9 
ore 

1 cattedra + 9 
ore 

1 cattedra + 9 
ore 

Si prevede la formazione 
di 27  
classi a TN 

AD00 
Sostegno 

 Numero non 
prevedibile 

Numero non 
prevedibile 

Numero non 
prevedibile 

Il numero degli alunni  in 
entrata non è 
prevedibile 
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PERSONALE DOCENTE SCUOLA PRIMARIA 

Classe di concorso/ 
sostegno 

a.s. 2018/19 Motivazione: indicare il 
piano delle classi previste e 
le loro caratteristiche 

Posti comuni 
 

14 10 classi a tempo normale 

I.R.C 1 10 classi a tempo normale 
Inglese  1 10 classi a tempo normale 
sostegno 5 Il numero degli alunni in 

entrata non è prevedibile 
   
   

 

PERSONALE DOCENTE SCUOLA DELL’INFANZIA 

Classe di concorso/ 
sostegno 

a.s. 2018/19 Motivazione: indicare il 
piano delle classi previste e 
le loro caratteristiche 

Posti comuni 
 

7 3 sezioni a tempo normale  
1 sez a tempo ridotto 

I.R.C 4,5 h 3 sezioni a tempo normale  
Inglese  0 0 
sostegno --------- Il numero degli alunni in 

entrata non è prevedibile 
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FABBISOGNO DI ORGANICO PER IL POTENZIAMENTO 

Il PTOF prevede, come esplicitato nella tabella seguente nell’anno scolastico 2017/18, 
l’impiego delle seguenti unità di personale docente per  il potenziamento delle attività 
didattiche: 

Classe di 
concorso 

n. docenti Motivazione 

A-28 
Matematica 

1 docente + 8 ore Progetti di recupero, consolidamento  e 
potenziamento. Le 8 ore necessitano per potere 
concedere il semiesonero al primo collaboratore, 
docente di Matematica, per la gestione delle 
numerose attrezzature tecnologiche in dotazione 
alla scuola. 

A-22 
Italiano 

1 docente Progetti di recupero/consolidamento, 
potenziamento e alfabetizzazione alunni 
extracomunitari. 

A-25 
Inglese 

1 docente Progetti:  
• recupero e/o consolidamento, 
• potenziamento finalizzato alla 

certificazione TRINITRY O CAMBRIDGE 
• alfabetizzazione alunni extracomunitari. 

 

I Docenti saranno così utilizzati: 

• 1/3 del proprio monte-ore per la sostituzione dei colleghi assenti; 
• 1/3 del proprio monte-ore per attività di recupero e/o potenziamento; 
• 1/3 del proprio monte-ore per l’espletamento di progetti elaborati dal Collegio 

docenti o dai Consigli di classe 
 

POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO, 

Tipologia n. 
Assistente amministrativo 6 
Collaboratore scolastico 13( 4 primaria e infanzia+ 9 secondaria ) 
Dsga 1 
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